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Il “ragioniere ,, risponde... 

ELOQUENZA DI CIFRE 
nelle spine della Regione 
Regione e «terza pro- 

Vincia)) sono ormai i te- 

mi preferiti nelle pubbli 

che discussioni, soprat- 
tutto nei consessi del par- 
tito maggioritario impe- 
gnatosi, almeno in. Friu- 
li, ad una rapida canaliz- 
zazione cel potere centra- 
le negli organismi ammi- 
IUstrativi periferici. E 
Gianfranco D’Aronco, 
l’acceso autonomista, che 
Però ha preferito ripie 
Sare sulla prudente for- 
mula del decentramento 
abbandonando il cosidet- 
to « Movimento popolare 
friulano», non ha potuto 
non risponcere al mio 
discorsetto rivolto agli a- 
Mei commercianti che 
Mi conoscono da oltre 
Vent'anni, per metterli in 
Suardia nell’imminenza 
delle elezioni regionali. 

gli, da buon professore, 
erudito, sì, ma teorico, 

Voluto usare quel to- 
ho dottorale che si addi- 

CÈ Verso un povero «ra- 
Fonierey; ma, appunto 
Perchè tale, non mi è cif- 

Cile replicargli sul ter- 
Teno finanziario che più 
i Ogni altro interessa i 
€ttori del «Commercio 
riulano di 

. Sono tutt'altro che 

dubbioso sull’applicazio- 
he degli articoli 117 e 

Tio della Costituzione; 

Vale a dire non metto in 
dubbio l’impegno cello 
Stato verso le Regioni, 
Ma ritengo che ciò si ri- 
CUtrà ad un.vero e pro- 
PIO arrembaggio all’E- 
Tarlo senza per questo e- 
minare in loco nuovi o- 
neri fiscali. Infatti, se le 

Sole Provincie (dei Co- 
Muni è meglio tacere) 
hanno bisogno, per l’e- 
Sercizio in corso, di 15 
Miliardi per colmare il 
il complessivo, 
ut sussistere la 

i eslonale con 
to Propri e con quo- 

€1 tributi erariali? 
Se questi tributi non 

astano nemmeno a co- 
Brire il fabbisogno delle 
Tovincie e dei Comuni, 

a risposta, ripeto, è ‘una 
Sola: o con l’inasprimen- 
to dei tributi esistenti o con la creazione di nuo- 
Vi o con tutti e due i 
mezzi Insieme. 

Dalla Sicilia, nell’eser- 
cizio 1946-47, lo Stato 

Na incassato 22 miliardi 

In cifra tonca e ne ha 

ac; 38, ma nell’eserci- 
9 successivo la Reg'o- 

> Vi fatto sentire il pe 
Li e sue esigenze e il 

dell’ese dai 16 miliardi 

agere precedente 
quanto È 50 miliardi, in 

È Stato ne ha ri- 

L Versancone 68. 

47 ne fi pigna nel 46- 
chiesti 1 ati 5 e ne ha 

ì 9, nel 47-48 ne 
484 “Sg chiede 16, nel 
tenda 1% Io e ne pre- 

cONIMiIZIOnE Nelle stesse 
CUI ceficitarie non Sono x& 

Solo le regioni del 

Mezzogiorno, ma anche 
le grasse regioni 
la, stessa Emilia, che nel- 
Nord come il Veneto € 
l'esercizio 47-48 dà 47 
miliardi e ne chiede 67; 
nel 48-49 dà allo Stato 
55 e ne vuole 79. 

Chi non avverte che 
in tali condizioni la Re- 
gione è destinata ad es- 
ser fonte di gravi oneri 
per la Nazione e per il 
privato ? 

Ma, dice D’ Aronco, 

con la regione non avre- 
mo un radcoppiamento di 
uffici centrali già esisten- 
ti, ma una sostituzione, 
quindi uno snellimento, 
quasi un risparmio per- 
chè le nostre tasse rimar- 

ranno in Friuli e sarà 
facile con i nostri soldi 
mantenere i nostri uffi- 
ci. Santa ingenuità! Sfo- 
gli il professor D’Aron- 
co la «Gazzetta Ufficia- 
le» della Regione Sici- 
liana, si procuri i bilanci 
finanziari della Regione 
Aostana e del Trentino - 
Alto Adige e poi veda a 
quanto ascende il finan 
ziamento degli organi fi- 
nenziari e politici delle 
Regioni. 

Alla Regione siciliana, |. 
ad esempio, il personale 
costa 5 miliardi all’anno 

e la spesa - scorrendo gli 
atti ufficiali - si spiega 
anche se non persuade. 

Con decreto 6 agosto 
1047 si stabilisce che lo 
ufficio del Presidente del- 
la Regione abbia novan- 
totto adcetti portati a 
centonovantotto con suc 

cessivo provvedimento : 
sì tratta di capi gabinet- 
to, direttori generali, se- 
gretari, archivisti, datti- 
lografi maschi e femmi- 

e, autisti, meccanici, u- 
scieri, ecc. tutti siciliani 

assunti in loco. Ma la 
Presidenza non è tutto: 

del | 

vi sono gli assessori, pic- 
coli ministri che hanno i 
rispettivi gabinetti forni- 

ti ca falangi di persona- 
le; centotrenta segretari 

aiutano l’ assessore delle 
finanze, ottantasette quel- 

l'agricoltura, ventisette 
quello del lavoro, sedici 

quello delle comunicazio- 
ni che deve decicere co- 

me spendere i cinque mi- 
lioni del suo bilancio. E 
non mi si venga a dire 
che le regioni sono nate 

allo scopo di ric'urre gli 
stipendi e snellire la bu- 
rocrazia romana che, co- 

Giorgio Provini 

(continua in II pag.) 

Una categoria di 

"UNA GIUSTA PRESA DI POSIZIONE 

I Commercianti insistono 
per l'amnistia finanziaria 

Tutta la stampa di .ca- 
tegoria s'è fatta porta 
voce delle. mozioni. vo- 
tate in ogni parte d’Ita- 
lia da commercianti ec 
esercenti per l'estensione 
dell’amnistia ai reati fi- 
nanziari e delle ragioni 
che stanno alla base di 
questa generale richiesta 
la quale si fonda — co- 
me abbiamo scritto 
sopratutto sul fatto che, 
il più delle volte, le varie 
infrazioni sono. state 

causate  calla. involonta- 
ria inosservnza dei trop- 
pi termini di. scadenze, 
delle molteplici . disposi- 
zioni, dei complicati si- 
stemi di registrazione, 
celle difficili dichiarazio- 
ni di rettifiche eccetera. 

Il disagio morale delle 
categorie commerciali di 

‘artigianato friulano più viale che mai 
alla prossima Mostra Regionale di Udine 

L'on. De Gasperi Presidente onorario del 
Mancano ancora quasi 

due mesi all'apertura del- 
la Mostra dell’'Artigiana- 
to Friulano e già questa 
è l'argomento vivo ed 

attuale della cronaca. Li 
importante manifestazio- 

ne è sentita e sostenuta 
non solo dai direttamen- 
te ‘interessati, ma da 
tutte le autorità ed en- 
ti i quali l’appoggiano 
attivamente od indiret- 
tamente per assicurarne 

il migliore dei successi. 

Questo spontaneo ed 
unanime interessamento 
rappresenta un po’ l’o- 

maggio doveroso ad una 

categoria così benemeri- 
ta di lavoratori che in 

secoli di intensa e pre- 
stigiosa attività sv è af- 
fermata - non esageria- 

mo - in tubto il mondo. 
L' artigianato friulano 

infatti vanta un passato 
glorioso che il prof. Ma- 
rio Formentim ha effi 
cacemente documentato 
im una pubblicazione cu- 
rata dall'Unione Artigia- 
ni in occasione della Mo- 
stra Regionale Friuli - 
Venezia Giulia del 1948. 
In tale occasione l’Arti- 

gianato Friulano ebbe 
modo di dimostrare la 
sua efficienza ed il con- 
tributo che il suo opera- 

re porta nel movimento 

economico provinciale. 

Il potenziale supera le possibilità di consumo 

LA SITUAZIONE 
dell'industria molitoria 

Milano L’ ultima 
campagna cerealicola ha 
avuto, a differenza del- 
le precedenti; la caratte 
ristica Ci apportare alla 
industria molitoria una 
Quota di cereali di libera 
contrattazione, sia agli 
effetti della destinazione 
che degli usi, mentre una 

altra quota è ancora rij- 
masta sotto il controllo 

dello Stato. Nella cam 

pagna testè trascorsa si 

è fatto perciò il primo 
passo verso la normaliz- 

zazione ci questo settore 

produttivo, in quanto dal 

vincolo completo si è pas: 
sati ad un vincolo paî- 

ziale ed alla completa a- 
bolizione del tessera’ 

mento. 

La ricerca da parte de 
gli organi centrali re- 

sponsabili di norme atte 
a riportare gradatamen- 
te il commercio dei ce- 
reali e delle farine ad 
uno stato di quasi nor- 
malità, senza provocare 
seri contraccolpi all’ in- 
dustria ed ai mercati, ha 
necessariamente portato 
curante l'annata 1943-49 
ad una ' quantità di di- 
sposizioni precedute o se- 
Suite da periodi di in- 
«eitezza che non hanno 

65 Te messo nelle con- 

dizioni migliori il lavoro 
cell’industria molitoria 

e non sempre hanno rag- 
giunto l’effetto desidera 
to. Non è stato, tra l’al- 

tro, possibile ottenere un 

più alto riconoscimento 

del dato ci macinazione, 

adeguato ai maggiori n- 
neri di manodopera e di 

z SAOTTTOS 

energia elettrica che s1 
ano accumulati alla fi 

ne della campagna 1947: 
1048. E° stata invece ot- 
tenuta la soppressione 

dellI. "G. È. 
La potenzialità della 

industria molitoria ita- 
liana raggiunge i 100 
milioni di quintali annui 
ed è di un terzo supe- 
riore alle possibilità di 
massimo consumo di ce- 
reali da parte della po- 
polazione italiana. Già 
nell) anteguerra questo 
settore disponeva di una 
forte attrezzatura; il pe- 
riodo bellico ha favorito 
la formazione di nume- 

fosi nuclei di impianti 

molitori in provincie an- 
che remote, che hanno 
finito col determinare 

(continua in VI pagina) 

TESSUTI ALTA MODA 
UDINE - Piazza Matteotti 

Se il Friuli, in linea 
generale, non può com- 

petere con altre provin- 

cie anche di minore im- 

portanza, anzi me rima- 

ne motevolmente dista 

ziata nel confronto, nel 
settore industriale non è 
preceduto da nessuna 
hrovincia per quanto #1 
guarda l'attività artigra- 
na. Ìl Friuli è la più 

importante regione arti 
giana d’Italia: lo hanno 
riconosciuto gli stessi e- 
sponenti artigiani di tut- 
ta Italia quando al con- 

gresso nazionale della ca- 
tegoria dell’anno: scorso 

hanno nominato presi 

dente nazionale Diego 
Di Natale, il presidente 
dell’Unione Artigiani 

della provincia di Udine. 
E non poteva essere 

altrimenti. L'artigianato 

friulano, primo fra tutti 
in Italia, si riorganizzò, 
appena avvenuta la libe- 
razione, sfrondandosi da 
quella bardatura pesante 

ed incepposa cui era sta- 
to gettato con l’infelice 
inserimento dell’ artigia- 
nato nell’ ordinamento 
corporativo. 

L’ Unione . Artigiani 
della Provincia di Udine 
dalla sua costituzione (a 
gosto 1945) è sempre 
stata all’ avanguardia în 

tutte le iniz'ative che mi- 
rano alla tutela ed allo 
sviluppo dell'artigianato. 
Essa fu la primà a ri- 
solvere nell'ambito del- 

la provincia i problem: 
della tutela del mestiere 

e dell'apprendistato col 

l'istituzione del regola 

mento della patente di 
mestiere e del regola 

mento dell’ apprendistato 
artigiano. 

Nella Mostra Regiona- 

le Friuli Venezia Giulia 
l'Artigianato friulano si 
è manifestato in tutta la 
sua importanza. Oltre 

300 espositori hanno of- 
serto ‘saggi indiscutibili 

di valore e di capacità. 

L'importanza che  oc- 

cupa la categoria artigia- 
na nell'economa friula- 
na non è sconosciuta 0r- 
mai a nessuno e di ciò 
si è avuta conferma pro- 
prio in occasione della 

Manifestazione che si sta 

orgamzzando che ha ot- 

tenuto, come abbiamo 

accennato, così larghi e 
unanimi consensi da tutte 

le autorità e dal Gover- 

no, prumo fra tutti il pre- 
s.dente duel Consigho, u 

quale ha accettato la pre- 

sidenza onoraria del Cv- 

imitato esecutivo. 
La Ammuistrazione 

Comunale ha ceduto am- 
pi locali dell'ex  ospeda- 

le della Misericordia ove 
da qualche mese squa- 

dre di operai sono al la- 
voro per riattarli appor- 

tunamente. Questi locali 
saranno por occupati dul- 

la Mostra permanente de- 
stinata ad offrire buone 
possibilità al commercio 

artigianale. 

Non bisogna ignorare 
infetti che l'artigianato 
ha un grave problema 
economico da risolvere e 
che spesso all’ artigiano 

la giornata di lavoro è 

appena sufficiente per la 
sua vita materiale, nè bi- 
sogna ignorare che fra 

le tante cause che hanno 
posto l'artigianato in 
condizione di inferiorità 
rispetto all'industria è 

quella del suo relativo 1- 
solamento. La Mostra 

dell’Artigianato Friulano 
prima e la Mostra per- 

Comitato esecutivo 
manente poi ovvieranno 
all'inconveniente portan- 

do quei benefici cui la 
categoria aspira e che 
giustamente deve  otte- 
nere. Perchè - come gqiu- 
stamente dice in un suo 
pregevole articolo Fer- 
ruccio Fasqui - ’’ Pub- 
blico ed artigiano sono 1 
protagonisti di queste 
Mostre. Fra essi esiste 
un legame nato e man- 

temuto da reciproche sim- 
patie, confortato da ra 
gionamenti, da prove di 
fatto e da convincimenti 
che il pubblico si forma 
coll’esame del prodotto 
che l’artigiano offre”. 

Ben venga quindi que- 

sta Mostra per far cono- 
scere méglio il valore dei 
nostro artigiano. A farlo 
conoscere soprattutto a 

tutti gl italiani ed an- 
che agli stranieri. Il ca- 
rattere regionale della 
Mostra è tale in quanto 
gli espositori. saranno 
friulani ma gli artigiani 
friulani formano l’avan- 
guardia dell'artigianato 

nazionale per cui la Mo- 
stra avrà importanza ed 
interesse nazionali; anzi 
nternazionale perchè vi 
parteciperà, come ospite 
gradito, anche l’artigia- 

nato carinziano, 
Giuseppe Grinòvero 

fronte all’inesplicabile’ 
discriminazione contem- 
plata nel provvedimento 
di amnistia è tanto più, 
penoso quando si pensi 
che contemporaneamen- 
te al condono per reati 
comuni, sono stati ema- 

nati, con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 
23 dicembre 1949, n. 929 
un'amnistia ed un con- 
dono amplissimi per i 
reati annonari, che val 

gono, praticamente, cos 

me. indulgenza plenaria. 
per i grossi esportatori 
clandestini, per i grandi 
trafficanti mercato nero. 

E’ noto d’altra parte 
che .nel progetto di legge 
sulla riforma tributaria è 
prevista la regolarizza; 
zione di tutte le infra- 
zioni finanziarie cont 
messe fino al 31 maggio 
1949; e perciò si sugge- 
riva al Governo — visto 
che l’approvazione di ta- 
le progetto è rimandata 
alle famose calende gre- 
che — di stralciare da 
esso le disposizioni che si 
riferiscono alle penalità 
del passato per farne og- 
etto di un provvedi 

mento eccezionale di cle- 
menza, da sottoporre 
con urgenza alla discus- 
sione delle Camere. 

Ora invece si appren- 
de che il ministro deile 
Finanze ha spiegato che 
«la ‘mancata estensione 
del provvecimento di 
condono, recentemente e- 

manato, ai reati finanzia- 
ri, si riconnette alle nor- 

me particolari che il Go- 

verno ha già proposto al 
Parlamento con la pre- 
sentazione del disegno 
di legge sulla percana- 
zione tributaria, norme 
intese appunto ad agevo- 
lare la sistemazione del- 
le posizioni irregolari ce- 
terminatesi con l’inosser- 
vanza delle leggi tiibu- 
tarie da parte dei contri 
buenti. 3 

(continua in IV pagina) 
(segue in 2“ pagina) 

S'impone una riduzione dei prezzi 

L'industria delle calzature 
e la crisi delle vendite 

Milano. Si song 
viuniti nei giorni scorsi 
1 Bologna gli esponenti 
dell'industria calzaturie- 

ra italiana per un esame 
comune della situazione. 
La partecipazione degli 
industriali del settore è 
stata. molto numerosa, 

dato che era in discus- 
sione il. problema del 
continuo aumento della 
produzione, il quale non 
trova un corrisponden- 
te assorbimento nè sul 
mercato italiano nè su 
suello internazionale. 

Il presidente dell’AN- 
SI, cav. Forzinetti, nel- 
la sua relazione ha mes- 
so in evicenza che og- 

ci in Italia  l’industria 
calzaturiera fabbrica cir- 
ca 30 milioni di paia di 
scarpe all'anno, mentre 

l'artigianato, che si svi- 

luppa in numerose for- 
me, porta il contributo 
di un altro milione -li 

paia. In totale però il 

consumo italiano è molto 

lontano da un paio di 
calzature per persona al- 
l’anno; iegli Stati Uniti 
invece si registra una ci- 

fra mecia di 4-5 volte 
superiore ed anche in ai- 

cuni Paesi dell’Europa 

occidentale si hanno ele- 

sfasamento vanno ricer- 
cate nel fatto che il con- 
sumatore italiano deve 
lavorare almeno quattro 
giornate per poter acqui- 
stare un paio di scarpe, 
mentre nell’anteguerra e- 
rano sufficienti gli introi- 
ti di due sole giornate; 
oggi difatti il costo cel- 
le calzature è di 100 vol- 
te superiore a quello del 
1938. 

(continua in II pag.) 

vate cifre di consumo. Il; 

fenomeno della. crisi. ci 

assorbimento è inoltre ag- 
gravato dal fatto che ie, 

possibilità di produzione | 
dell'industria vanno dai | 

55 a 60 milioni ci paia| 
senza forzare il ritmo dei 

lavoro. | 

Le ragioni dell’attuale 

Agli abbonati 
Il presente nume 

ro a sei pagine agli 

effetti dell’ abbona- 

minto è da conside- 

rarsi come numero 

doppio per il mese 
di Marzo 1950. 
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H. COMMERCIO FRIULANO 

Un'accusa senza fondamento 

SFASAMENTO TR; 
all'ingrosso e al minuto 

Negli ambienti econo- 

mici milanesi si segue 
con particolare interesse, 

non senza una certa. ap- 

prensione, il riaffiorare 

della polemica circa lo 
sfasamento tra i prezzi 

all'ingrosso e i prezzi 
‘praticati al consumo.. In- 
terrogato da un: redatto 

re dell’Astra, ‘un espo- 
nente delle categorie 

commerciali milanesi ha 
dichiarato: «I commer- 

cianti milanesi seguono 

con crescente disagio lo 

inizio di una nuova cam 
pagna contro le pretese 

plusvalenze di cui, nella 

‘attuale congiuntura  ca- 
ratterizzata da una para- 

bola discendente nel cor- 

so dei prezzi franco pro- 

duttore, beneficierebbero 

le categorie commerciali 

a loro esclusivo vantag- 

gio. Si credeva, 

troppo facile ottimismo, 

che con l'avvenuto muta- 

mento del titolare del di- 

castero dell’ Industria e 

Commercio, la polemica 

circa la pretesa spereguia- 

zione dei prezzi e la con- 

seguente proposta d’abo- 

lizione delle licenze di 

commercio, potesse con- 
siderarsi definitivamente 

‘chiusa. Invece da più 

giorni assistiamo ad una 
ripresa, timida dappri- 

ma, più rapida e strin- 

gente, negli ultimi gior- 
ni, della campagna di 
stampa contro gli eser- 

centi. 

«E° bene precisare su- 
bito che i commercianti 

con 

milanesi e di tutta Ita- 

lia respingono come- de- 
stituite di qualsiasi giu- 
stificazione tecnica le ac- 
cuse che da più parti 
vengono lanciate contro 
le categorie interessate 

all'attività economica di 

distribuzione. Il linguag- 

gio delle cifre parla chia- 

ro nella sua schematica 
evidenza. Nel corso del 

1949 abbiamo assistito 

ad un ribasso dei prezzi 

delle derrate alimentari 

pari al 18%, mentre per 

i prezzi praticati da com- 

merciante , a consumato” 

re si è avuto un ribasso 

pari solo al 13/14%. 

Queste le cifre ufficiali 

riconosciute da’ coloro 

che, in base al preteso 

sfasamento (contenuto 

come: si vedè in un am- 

bito del tutto modesto), 
vorrebbero forzare-la li- 
beralizzazione delle  li- 
cenze di commercio. 
Tuttavia basta osservare 
che mentre da una parte 
si è registrato nel corso 
del 1949 un inasprimen- 

to della pressione fiscale 

(sono ancora in corso 

d’esazione le cartelle del 

1945) e delle spese ge- 

nerali, d'altra parte i co- 

sti fissi appaiono cel tut- 

to insopprimibili riper- 

cuotendosi sulla forma- 

zione del prezzo finale di 

vendita. I margini di 

guadagno appaiono alla: 

luce della realtà. del tutto 

limitati, mentre le prete- 
se plusvalenze vengono si- 
stematicamente drenate 

SIIT IE PRIIITAMSZIAA RI 

Il Ministero prepara 

unanuova legge sul bollo 
Una nuova legge sul 

Bollo è in preparazione 
*. presso il Ministero delle 

Finanze. Il provvedimen- 
to, che si inquadra nella 
riforma tributaria in 

corso, viene attentamen- 

te studiato da una appo- 
sita Commissione di fun- 

zionari, i cui lavori sono 

ormai pressochè termi 

nati, tantochè è da rite- 

nersi che il ministro 

Vanoni possa presentare 

il relativo c'isegno di leg- 
ge tra non molto al Con- 

siglio dei Ministri. 

Secondo il concetto ri- 

formatore che ha ispira 

to il lavoro della Com- 

missione, con il nuovo 

provvedimento si inten 

de raggiungere una no- 

tevole semplificazione di 

tutta la materia. Ne con- 
| seguirà una notevole ri- 

duzione cei tagli dei va- 

lori bollati ora in uso sia 

nel campo giudiziario 
che in quello amministra- 
tivo e commerciale, non- 
chè una diminuzione del- 
le voci della tariffa alle 
gata alla legge stessa. 

La Commissione ha 
anche tenuti presenti tut- 
ti gli inconvenienti che 
si sono verificati nei se- 
dici anni di applicazione 
cella vigente legge del 
bollo, per dare agli arti- 

coli, sia della legge, che 
della tariffa, una formu- 

della tariffa una formu- 
lazione la più chiara ed 
univoca possibile. 

Il Ministero delle Fi- 
nanze, per  l’uniforme 
applicazione dei criteri da 
seguire per il rilascio 
celle licenze per la ven- 
dita dei valori bollati, ri- 
tiene opportuno di avoca- 
re a sè la decisione sulle 

nomine dei distributori 
secondari ci valori bolla- 

ti. Esso ha disposto per- 
tanto che le relative do- 

mande degli interessati 
siano presentate alle ri- 
spettive Intencenze di 
Finanza, le quali prov- 
vederanno a trasmetterle 
al Ministero, corredate 
del proprio parere e delle 
informazioni della Guar- 
dia di Finanza. Il Mini- 
stero ha disposto altresì 
che gli Uffici del Regi- 
stro — ove non vi abbia- 
no già provveduto in e- 
poca posteriore al I. gen- 
naio 1949 — procedano, 
non oltre il 30 aprile 
1950, all’aggiornamento 
delle quantità e qualità 
di valori bollati stabilite 

per ciascun distributore 

secondario nel rispettivo 

decreto di nomina, non- 

chè alla revisione dell’im- 
porto minimo dei singoli 
prelevamenti di valori 

bollati. 

La Camera di Commercio, 
Industria e Agricoltura di U- 

dine comunica il listino dei 

prezzi all'ingrosso dei legna- 

mi da opera sul mercato di 

lLidine nel giorno di giovedì 

16 marzo 1950 (merce fran- 

ca vagone o camion partenza 

località di produzione della 

provincia di Udine per 

quantitativi non inferiori a 

mc. 23). 

Resinoro. Abete: Travi 

squadrati o segati « uso Trie- 

ste » da m. 4 e 6 al me. da 

i. 10.500 a 11.000; Travi 

squadrati o segati « uso Trie- 

ste» da m. 7 in avanti da 

12.000 a 13.000; Tavole 

coniche da mm. 20 a 60, 

larghezza da cm. 16 in avan- 

ti, lunghezza m. 4, assorti- 

mento 1., abete al mc. da 

L. 29.000 a 32.000; larice: 

da 34.000 a 36.000; — as- 

sortimento 2., abete: da Li- 

re 22.500 a 24.000; larice: 

da 27:000 a 29.000; — as- 

sortimento 2. andante, abete: 

dalla pressione fiscale. In 

un certo senso la confe 

renza milanese dell’on. 
Pella. ha avuto un valo- 
re chiarificatore, di cui i 

commercianti milanesi 

non possono ignorare il 

fattivo contributo, per 

avere il Ministro, rife- 

rendosi agli indici di co- 

sto, saggiamente ricorca- 

to. che tali indici non 

vanno elaborati tenendo 

presente solo il diagram- 

ma dei prezzi delle der- 
rate alimentari e dei pro- 

dotti industriali, ma che 

PREZZI 

nel calcolo vanno inclu- 

Dopo le dolorose vi- 
cende belliche che colpi- 
rono l’industria del ma- 

raschino con la occupa- 

zione di Zara da parte 

dei Jugoslavi, un impe 

netrabile silenzio si è ste- 

so su detta industria che 

ha dovuto abbandonare i 

Il mercato d 

suoi magnifici impianti, 
i suoi preziosi archivi e 

tutti i patrimoni azien- 

dali, per trovare rifugio 

sulla nostra sponda a- 
driatica e ricominciare 

da capo la sua rinascita. 

Solo ora siamo in gra- 
do di rispondere a nu- 

merose richieste dei let- 
tori, annunciando che u- 

na delle più quotate a- 

ziende del genere, la 

« Drioli », ha ripreso la 

sua attività, con un nuo- 

vo stabilimento creato @ 

Mira, in provincia ci Ve- 

nezia, Essa ricorda. pro- 
prio in questi giorni, una 
data che ben poche azien- 

de possono vantare. 

La resurrezione ha 
luogo a 190 anni dalla 

fondazione avvenuta nel 

lontanissimo 1759. Infat- 

ti 190 anni or sono Fran- 
cesco Drioli fondò la sua 

« Fabbrica di Maraschi- 

no), assurta in breve 

volgere di tempo a rino- 
manza mondiale e che da 
allora è sempre rimasta 

di proprietà della stessa 
famiglia. Il maraschino, 

prodotto tipicamente za- 

ratino, fu infatti da 
Francesco ‘Drioli studia 
to e gradatamente mi- 
gliorato e portato ad 

un «grado » di perfezio- 

ne tale, che da molto 

tempo è giudicato insu- 

perabile. 

(Col. tempo vennero 
mutati mezzi tecnici di 

fabbricazione, ma non la 

«ricetta » cel prodotto 

che la ‘famiglia  Drioli 

potè conservare attraver- 

a Udine 
da L. 19.000 a 20.000; la- 

rice da L. 23.000 a 25.000; 

— assortimento 3., abete da 

L. 15.000 a 15.500; larice: 

da L. 15.000 a 15.500; — 

assortimento 4., da L. 10.000 

a 12.000; — sottomisure da 

mm. 25 e mm. 30, abete: 

a! me. da L. 13.000 a 14.000; 

larice: al mc. da L. 12.000 

a 13.000; sottomisure. da 

mm. 20 abete: da L. 11.500 

a 12.000; larice: da L. 11 

‘mila a 12.000; morali e mez- 

zi.morali da m. 4 « monte » 

abete: al mc. da L. 19.000 

a:20.000; c. s. 1. e 2. assor- 

timento, abete: da L. 21.509 

a 22.500; per merce -paralle- 

la maggiorazione 5%; per 

10 mm. maggiorazione 15%; 

per 12 e 13 mm. maggiora- 

zione 12%; per 15 mm. mag- 

giorazione 10%. 

Latifoglio. Faggio crudo 
segato in tavole non rifilato 

L'industria del maraschino 

el legname 

si i costi dei beni stru 

mentali e dei servizi che 

presentano indici in net- 

to aumento )). 

Sempre a questo pro- 

posito negli 

commerciali milanesi 

ambienti 

si 

fa rilevare con partico- 

lare evidenza che il vo- 

lume complessivo degli 

affari segna da sei mesi 

a questa parte una co- 

stante contrazione. Il rit- 

mo delle contrattazioni 

si è fatto nelle ultime 

settimane ancora più dif- 

ficile e pesante (Astra). 

so le vicende che la por- 
tarono profuga in Italia 

e che costituisce la più 
preziosa caratteristica del 

suo liquore. 

Di produttori di mara 
schino ne sorsero parec- 
chi e taluni anche sep- 

pero introdurre sul mer- 

cato prodotti di pregio, 
ma i maggiori suffragi 

furono e sono tutt'ora 
per il Maraschino Drioli 

per un quid indefinito e 
indefinibile che lo distin- 

gue da ogni altro. 
Questo è avvenuto non 

solo sul mercato interno 

ma anche all’estero, in 

paesi europei ed extra- 

europei (Inghilterra, Sve- 

zia, Malta, Stati Uniti, 

Canadà, Australia, ecc.) 

paesi che hanno già avu- 
to la ricomparsa di un 
prodotto tanto prelibato. 

Superato il periodo di 
incertezze iniziali, il nuo- 

vo stabilimento di Mira 

è ormai entrato in rego- 

lare attività, sia per il 

Maraschino che per il 
Cherry. e gli altri nume- 

rosi liquori, che pur go- 

dono di ottima rinoman- 
za. 

Chiunque può quindi 
procurarsi il piacere di 
rigustare una nostalgica 
specialità con una sem- 

plice telefonata. Il piacere 
val bene l’insignificante 

Cisturbo. 

In preoccupante aumento 
i fallimenti a Milano 
Milano — Una stati 

stica pubblicata in questi 

giorni rivela che, nella 

nostra città, i fallimenti 

commerciali sono in 

preoccupante aumento ri- 

spetto a quelli dell’anno 

passato. Ben 160 istanze 
di fallimento sono state 

presentate nel gennaio 

u. s. alla Cancelleria del 

nostro Tribunale. 

da mm. 25 in avanti: assor- 

timento « monte » lunghezza 

da m. 2 in avanti al mc. da 

L. 19.000 a 23.000. 

Mercato: richieste in au- 
mento; Prezzi: invariati. 

Il mercato si svolge ogni 

primo e terzo giovedì del 

mese dalle ore 10 alle ore 

12 presso la sede dell’Asso- 

ciazoine degli Industriali in 

via Manin n. 18. Il prossi- 

mo mercato avrà luogo gio- 

vedì 6 aprile 1950. 

Prezzi medi praticati 

sul mercato di Codroipo 
Prezzi medi praticati sul 

mercato di Codroipo nella se- 

conda quindicina di marzo: 

Galline a 480 al kg.; conigli 

a 200, anitre a 350, piccioni 

a 280 la coppia, uova a 20 

l’una.. 

RINNOVATE 

febbraio le riduzioni 

lire di quanto, in un 

tato in confronto al 

della vita nella stessa 

tati nelle tabelle cei 

luto della vita tra le 

di stabilire se il costo 

IL COSTO DELLA VITA 
(FEBBRAIO 1950) 

i'indice complessivo del costo della vita 

nel Capoluogo (base 1938 = 100) calcolato 

provvisoriamente dall'Ufficio Comunale }di 

Statistica per il mese ci febbraio, è risultato 

pari. a. 5297, segnando. una diminuzione 

dell'1,6% rispetto a quello di gennaio, pari 

a 5385. L'indice del mese di febbraio risulta 

anche inferiore a quello dello stesso mese 

Cel 1949, pari a 5557. i 

Si sono riscontrate diminuzioni negli in- 

dici dell’ «alimentazione » 

rio»). Hanno contribuito a determinare lo 

indice complessivo del costo della vita in 

generi alimentari, come; pane, pasta, carne 

bovina, conserva di pomodoro, burro, uova 

fresche e frutta fresca, e le maggiorazioni 

nei prezzi del riso, delle patate, dei fagioli 

comuni, del pesce, del formaggio da con- 
dimento; del lardo, degli ortaggi freschi e 
della frutta secca. Per meglio dire, le con- 

trazioni avvenute nei prezzi dei generi so- 

pradescritti, specie nelle uova fresche, han- 

no influito a ridurre l'indice dell’ « alimen- 

tazione»,. e quindi quello complessivo, no- 

nostante le indicate maggiorazioni. In de- 

finitiva, i prezzi al minuto, salvo lievi oscil- 

lazioni dovute a fenomeno stagionale, si 

potrebbero dire stabilizzati. 

Complessivamente il costo della vita, pur 

mantenendosi sulle 53 volte il 1938, è in 

leggera diminuzione rispetto all'anno 1049. 

Per una esatta interpretazione degli in- 

dici è necessario tener presente che essi 

possono essere utilizzati soltanto per stabi- 

costo della vita in una data città sia aumen- 

Gli indici delle città capoluoghi di Pro 

vincia, per i singoli capitoli, sono poi ripor- 

editi dall’Istituto ‘Centrale di Statistica. 

Detti indici non consentono, però, di co- 

noscere il livello comparativo del costo asso- 

città sia più alto o più basso che in un'altra. 

e del « vestia- 

dei prezzi di alcuni 

determinato mese, il 

costo medio mensile 

città nel 1938. 

Bollettini dei prezzi 

varie città, e quindi 

della vita in una data 

L’indu 
(continua dalla I pagina) 

I fattori che hanno 

provocato questo 2umen- 

to dei costi e dei prezzi 

sono  l’elevatezza dei 

prezzi celle materie pri- 

me — pelli. e materie 

concianti — e la relativa 
irregolarità del mercato. 

E’ noto che. l'industria 
calzaturiera deve  effet- 

tuare gli acquisti di ma- 

terie prime agli inizi del 

la stagione per poter fa: 

fronte alle ordinazioni 
dei . manufatti.  Spesse 
volte essa si è trovata di 
fronte a fenomeni prece 
cupanti di improvvisi ri- 
bassi o aumenti dei prez- 
zi delle materie prime 
gregge che hanno lette 
ralmente sconvolto Van 
damento della produzio- 
ne. Nel 1949 inoltre le 
condizioni atmosferiche 
sono state particolarmen- 
te. sfavorevoli, facendo 
perdere  all’industria a- 
veno i due periodi mi- 
gliori per le vendite. 

Da questa situazione 
deriva — è stato. messo 
in rilievo a Bologna — 
l’impellente necessità di 
procedere ad una riduzic- 
ne dei prezzi. Recente- 
mnnte si è riunita a Mi- 

lano anche la commissio- 
ne denominata dei €5 

C», un consiglio compo- 
sto dai 
nenti cell’industria del 
cuoio, dalia concia all” 
trasformazione delle pel- 

li. Dopo animate discus- 

sioni la commissione è 
giunta nella determina- 
zione che bisogna andare 
incontro ai consumato: 

offrendogli prodotti a 

prezzo più basso. 

Da un'analisi dell'articolo 
in questione risulta in- 

L’ ABBONAMENTO 
fatti che il volume dei 

principali espo- 

consuni è solamente: un 

problema di prezzo, poi 

chè non si può parlare di 

mutamenti di guso Lin 

dispensabilità delle cal- 
zature è fuori discussio- 

ne ed anche la concor- 
renza delle calzature in 
gomma è puramente mar- 

ginale. 
Viene rilevato che è 

necessario giungere al 

consumatore attraverso 

passaggi commerciali me- 

no pesanti. Le fabbriche 

producono difatti scarpe 

di ottima qualità che ver 

‘gono immesse sul merca: 

to al prezzo Gi 4.500 It 

re; spesse volte le stesse 

sono vendrie al dettaglio 

(seguito dalla 1° pagina) 
va 

me. quella delle capitali 

di tutti i Paesi, rimarrà 

in piedi sia pur elefante- 

sca e ritardataria. Vien 

fatto invece Ci chiedersi, 

piuttosto, Se - allo stato 

delle cose e per rimane- 

re nella Regione Sicilia- 

na, che è la primogeni- 

ta - essa abbia fatto qual- 

che passo sostanziale sul 

la via del decentramento. 

Non pare. E’ del dicem- 

bre scorso un decreto 

cel Governo della Re- 

pubblica per modificare 

le tariffe dei magazzini 

portuali di Catania! Non 

si dirà che sia causa ce- 
gli antiregionalisti per- 

chè i siciliani sono tutti 

autonomisti tipo D'Aron- 

co pur pagando di pro- 

pria tasca fior di tributi... 

E r rr — =} 

ELOQUENZA DI CIFRE 
nelle spine della Regione 

UI 

Mi trovavo in uno di 

questi ultimi giorni di- 

nansi ad un negozio del 

centro di questa nostra, 

un fo’ statica, ma sem- 

pre bella Udine. Accan- 

to c'erano due forestie- 
ri, dall'apparenza viag 

giatori di commercio, a 
giudicare dalle loro ca- 
ratteristiche borse eniro 

le quali si potevano im- 
maginare copia-commis- 

sioni, cataloghi, ‘fattu 

re, campionari. I due 

osservavano una. vetri 

na e delle vetrine udi 

nesi facevano tema del- 
le loro consideraziom. 

Bé, non è il caso di 

ripetere quì, quelle con- 

siderazioni, ma quei di- 
scorsi mi hanno sugge- 

rito un giro per la cit- 

tà, con soste dinanzi al- 

le vetrine. Innegabil 
mente ce ne sono delle 
buone, eleganti, piene di 
riflessi lucenti, allestite 
con buon gusto, accei- 

tabili, insomma. 

Ma ce n'è — e sono 
la maggioranza — 3n- 
che di brutte, di trascu- 
rate, di affastellate. Le 
migliori rivelano una 
solida consistenza patri- 
moniale, 0 un’ antica 

data di fondazione e, 
con i soldi — almeno 

così sembra — si può 

fare tutto. 

Non è vero. Anche 
un modesto commer- 

ciante può fare una bel- 

la vetrina, basta un po' 

di buon gusto. In pro- 
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stria delle calzature 
e la crisi delle vendite 

a più di 7 ed anche 8 

mila lire. 

Le spese generali deile 

azience di vendita al 

consumatore sono aumen- 

tate, anche perchè è ine 

valso l’uso di presentare 

la scarpa come un ogget- 

to di valore in negozi 

eccessivamente lussuosi. 

IH presidente della 

ANCI ha calcolato che 

Se i prezzi delle calzatt 

re venissero ridotti di 

almeno il 20/25%, po 

trebbero venire esporta- 

ti annualmente almeno 

- milioni ci paia di alta 

qualità. La scarpa italia 

ammirata ed 

tutto il 

na viene 

apprezzata in 

Non parliamo della 

Val d'Aosta ove gli sti 

pendi dei funzionari sO 

uo tali che un bidello 

della regione guadagna 

più d'un professore sta- 

tale 
La Regione, quindi, 

costa e costa molto; ma 
poichè s'ha ca fare bene 
o male (non mi parli, 

per carità, di una mia 

conversione a proposito) 

cerchiamo di attuarla © 

vitandone gli aspetti più 

dannosi e ridicoli, dando 

agli argomenti pratici e 

tecnici la preminenza su 

quelli teorici ed affidan- 

dola (questo era ed è lo 

scopo della mia chiacchie- 

rata) ad amministratori 

di provata capacità e non 

ad uomini improvvisati, 

passionali e politici. 

I PARL 
| vetrine e di vetrinisti 

posito si ricorderà un 

esempio. Molti anni or 

sono, in occasione nata 
lizia, fu indetto un con- 

corso di vetrine cui par- 

teciparono la totalità 

negozianti, anche 

nei minuscoli, france- 
scani vugigattoli delle 

vie sperdute, magari 

stendendo davanti al 

vetro un paesano festo- 

ne di carta colorata. 

Grosse ditte vollero di- 
re la loro opulenza in- 
fagottando le mostre, 
altre accumularono pile 

di merci, qualcuna cad- 

de nel grossolano e qua- 

si tutte dimostrarono di 

non avere compreso che 
una vetrina, per una 

mostra-concorso, deve 

ispirarsi alla qualità, cl 
buom gusto, al senso 

artistico invece che al 

la quantità. Andò a fi- 
nire che il primo pre- 

mio se lo beccò la ve- 

trina pù piccola, che 
sembrava la meno sfrut- 

tabile, ma dove operò 

la fantasia. Fu la ve 

trina della modista Rea 

in Mercatovecchio: una 
tela di ragno in cui il 
ragno era rappresentato 

da un graziosissimo 

cappellino muliebre. Un 

solo oggetto, ma pre- 

sentato con tanta. gra 

zia! 

Siamo d'accordo che 

il commerciante deve e- 

sporre quanta più può 

merce, nelle sue vetri- 

ne, onde far conoscere 

mondo per la sua qualicà 

e finezza ma il suo prez- 
zo è troppo elevato, spe 

cialmente nei confronti 

della produzione stan 

ua
 pubblico tutta la 

gamma delle sue mer- 
ci, ma anche in questo 
caso si possono adope- 
rare talune accortezz 
che vanno dalla dispo- 

sizione degli oggetti, al 
perfetto nitore, alla lu- 
ce, ci sono però taluni 
negozi, quelli dell’abbi- 
ghamento, delle mode, 

dei generi di toeletta, ad 

esempio, i quali mai de- 
vono rinunciare allo 

scrupolo del buon gu- 
sto nell’allestimento del- 

le loro vetrine. 

(02) 

In ogni modo la s0- 
vrabbondanza, talvolta 

caotica, o troppo sem- 

plicistica, delle merci in 
vetrina, dà un senso 

non di ricchezza ma di 
pesantezza e da magaz- 
zino. E° passabile solo 
nei cosiddetti ” bazar”. 

Abbiamo accennato 

ad una mostra di ve- 

trine. Da molti anni 
non se ne fa, a Udine, 
mentre un tempo mani- 
festasioni del genere 
fiorivano tanto nel ca- 
poluogo che in Provin- 
cia, a Pordenone, Cix- 

dale, Palmanova, Tol- 

mezzo e altrove. Perchè 

non si riprende quella 
ottima iniziativa clie era 

già divenuta a Udine 
una graditissima tradi 

zione che richiamava 
fino a tarda sera la fol- 
la dei cittadini dinanzi 
alle attraenti mostre? 

Non si potrebbe anche 
indire un corso per ve- 

trinasti? Che cosa mne 
pensano l'Unione. di 
pendenti idel commer 

{cio e | Associazione 

commercianti? Non pos- 
sono intervenire anche 

VEnte per i Turismo, 
il Comune e altri Ene 

ti? 

Pasqua è prossima e 
l'occasione è propizia. 

Basterebbero intrapren- 
denza e buona volontà. 

Ettore Cicuttini 

dard, immessa sui mer TRATTAMENTO FISCALE 
cati internazionali a prez 

zi bassissimi. - (Astra). 

| commercianti insistono 

per l'amnistia finanziaria 

(seguito dalla 1° pagine) 

Tali disposizioni, che 
vanno dal campo cell’im- 
posizione diretta a quello 

dell'imposizione ‘indiret- 

ta, hanno resa superfiua 

la emanazione di morme 

particolari di amnistia e 
condono in materia, in 
quanto danno la possibi- 
lità ai contribuenti di re- 
golarizzare i loro rappor 

ti con il fisco, senza in- 

correre nel pagamento di 

penalità. E° da augurar- 
si che il Parlamento ap- 

provi subito lanzidetto 
disegno di legge onde 
possa presto raggiunger- 

si l'auspicara normalità 

nel campo fiscale». 

Non vorremmo essere 

irrispettosi — commenta 
la « Voce cell’Esercente » 
— ma la spiegazione fat- 

ta in proposito dal mini- 

stro Vanoni ci semtira 
piuttosto umoristica. In- 
fatti lo stesso ministro 
lascia comprendere di 
ton sapere quando potrà 

essere approvato il pro- 

getto di legge sulla rifor 

ma tributaria 

degli assegni a vaoto 
Roma . Come è noto 

l'emittente di un asse 
gno senza provvista (det- 
to a vuoto) è passibile 

di una multa da 400 a 
40.000 lire e, nei casî 

più gravi, anche della 
reclusione fino a 6 mesi. 

Agli effetti fiscali, 
mancando la provvista, 
l'assegno assume la na- 
tura di una cambiale 
tratta e come tale è sog- 
getta alla tassa graduale 
di bollo con esclusione di 

quella fissa (Astra). 

UNA UTILE PUBBLICAZIONE 

CALENDARIO 
MANIFESTAZIONI 1950 

A cura dell'Ente Pro- 
vinciale per il Turismo 

è stato pubblicato il ca- 
lendario di tutte le 
manifestazioni sportive 
folcloristiche, artistiche, 
ecc. che nel corso del 
1950 avranno luogo in 
Friuli. 

La pubblicazione con- 
siste in ur. libretto con 

copertina a. colori di 26 
pagine, con illustrazioni 
e notizie utili. La pubbli 
cazione è stata inviata @ 

tutti gli Enti dell’Alta 

A
 

Italia, alle Agenzie Viage 

Intanto — conclude il 

giornale — mentre mi- 

gliaia di delinquenti co- 

‘muni sono stati in tutta 

fretta liberati, gli invo- 

lontari trasgressori al 

caos della burocrazia pos 

sono attendere. Giorgio Provini 

gi, aziende di soggiorno; 
società, ecc. 

L'edizione cella inte 

stata curata 

zia Friulana 

Piazza Libertà, Udin& 

tel. 23-24. 

dall’ A gem 
ressante pubblicazione È 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

Possibilità di sviluppo solamente nelle esportazioni 

LA SITUAZIONE 
dell’industria pastaria italiana 

Milano - A sette me- 

Si da quando l’industria 
cel pastificio ha ripreso 
il lavoro in regime di 
pi libertà, . il livello 

Più consistente. 
portante 

Presentato difatti. imme- 
diatamente alle industrie, 
lrenando ogni incremen- 

to procuttivo: quello 
del collocamento dei pro- 
dotti. La potenzialità de- 

gli impianti esistenti at- 

tualmente in Italia pe 

mette la produzione di 
27 milioni. di q.li di pa- 
sta alano, mentre nel 
1949 il consumo nazio: 

nale ne ha assorbiti po-| 
CO più ci 0; Per il 1950 
SI arriverà forse ai 12 
Milioni, La situazione de. 

Settore è quindi caratte- 

tizzata da una fortissima 
Concorrenza. 

La ragione dello svi 

luppo dell'industria della 
Pastificazione, spropor- 
Zionato alle possibilità ci 
assorbimento del. merca- 
to, va ricercata nel fatto 
che durante il periodo 
bel Ilico l'isolamento di re- 

Sioni e zone dell’ Italia 
nelle quali non esisteva- 
No stabilimenti ha pro- 
Vocato il sorgere di nu- 
Merosi piccoli pastifici, 
i iuali moltissitai so- 
No quelli 1, cui potenzia 
lità si aggira sui 10-12 
BI di procgotto giorna- 

ite 2.000 aziende del 
sio Si offre la sola pos: 
af di uscire dall’at- 
sii situazione con la 

a delle esportazioni 
Verso. quei Paesi dai 
quali il prodoito italia- 

Commercio 18. DS 
no è rimasto assente per 
Geci anni. Benchè a cau- 

Sa di tale assenza si sia 
Verificata una notevole! 
coni ; È Oncorrenza da. parte di 
altri Paesi, i quali, da 
impor tatori di paste ali- 
Re sono divenuti 
si d produttori ed in 

SUito anche esporta- 
OT, favoriti anche dalla 
ISponibilità sul posto di 

ingenti quantitativi di 
materia prima, si ha ra- 
Stone ‘di ‘ritenere che la. 
Industria 
na, j 

» Quindi, ci una mag- 
8iOre bontà Potrà a del pr 6dotto, 

batt tere 

» Mercati europei e del 
Medio Oriente. 

Îl programma di ripre-! 
Sa. delle esportazioni ri-| 
chiede. però un orienta- 
mento «egli organi re- 
sponsabili di soverno 
Verso la concessione del-' 
la « temporanea impor- 
tazione) di frumento e 

1 sfarinato duro ameri-| 

Sano e canadese, in mO- 
° che i pastifici italiani 

Possano sostenere la con- 

ella produzione stenta a 

risalire ‘verso un. volume 
Un: im- 

problema si é 

pastaria italia-. 
e In virtù di una su-| 

èr lore tecnica produtti va| 

a riuscire a contro-| 
la. concorrenza! 

partendo dallo stesso 
correnza internazionale 
prezzo della materia pri- 
ma. A complemento del 
sistema della temporanea 
importazione si. profila 
anche l’ interesse a che 
venga esteso . anche a 

questo . settore il regime 

sel «clavorazione dr 

conto) su ordinazione di 

committenti .esteri, che 

ha dato risultati positivi 
in. altre. branche  indu- 

striali.. - (Astra). 

|L? INDICE 
dei prezzi all’ingrosse 
in costante diminuzione 

Roma -. L'andamento 
nazionale dei prezzi allo 

parsa : delle forti. spere- 

FEBBRAIO 1950 

(pagata dopo il protesto) 

Candctti Elsa » 5.610 

idem » 57.324 

idem » 300.000 

Criscuoli Alfonso » 8.000 
‘ ‘idem » ‘ 15.000]. 
Ciani Adriano » 6.530 

Cotonificio Val Le- 

mene - Ammini. 

stratore Unico S. 

Novelli » 1.361.871 
idem » 1.000.000 

idem » 1.000.000 

idem » 1.000.00) 

idem » 1.128.800 
Cotonificio Val Le- 
mene, Bagnara 2 
di Gruaro » 505.777 

idem » 506.167 

idem » 808.882 

idem » 994.447: 
idem » 1.000.000 

Colle Ampelio » 5.000 

Commandà France- 
Sco » 3.000" 

Coccolo Gina » 2.200: 

Cescon Irene e De- i 
gano Vittoria » 5.000; 

Castellanza Piero » 100.000: 
idem » 100.000: 
idem » 100.000. 

Cappa Luigi » 4.000: 
idem » 6.720 

Chiandone Vittorio » 5.000; 
i . idem » 10.000. 

idem ». 10.000, 
idem » 8.500. 
idem »- 10.000: 

Cigolotti Giacomo » 8.000' 
idem » 10.000: 

i Celin Maria , ». 10.000: 
| Coccolo © Maraschj- : 

| no » 3.000 
idem È 3.000 

Cuechi Arrigo » 20.000; 
Carandente ‘' Ferdi-. 

+ nando » 100.000 
| Cabanchia Miner-. 

va » 3.000 

Carlotto Alcide » 100.000 
idem » 100.000 
idem » 100.000 

Carniello: Elena e 

Piani. Luigi » 12.000 

Cermiglio Giusep- 
pe » 4046 

Coccolo Nino » 3.500 
Carbone Ada » 3.200 

Corona Giuseppe » 18.000 
Cantarutti Luigi » 3.000 

-il mio cavallo 

di battaglia ...- 

PASTA 
4 QUADRUVIUM 

in pacchi 

— Tel. 

cola, 

ingrosso, dopo la. scom-| 

prezzi legali e prezzi di 
mercato, ha segnato nel 
corso del. 1948 l'indice 
medio (1938 = 1) 

54,43, sensibilmente in- 
feriore al massimo rag- 
giunto nel settembre del 
1947 che fu pari a 62,02. 
A partire dal settembre 
1948 si è avuta una co- 
stante: diminuzione . in 
tutti i settori, tanto che 
al 31 dicembre 1949 lo 
indice è sceso a 47,32. 

Si deve'inoltre rileva- 
re che il movimento cei 
prezzi in Italia, sino al- 
l’agiosto 1949, ha seguito 
l'andamento dei prezzi 
internazionali, mentre 

dopo tale data gli au- 

menti registrati all’estero 
non hanno ‘avuto ancora 
ripercussioni sul mercato 

quazioni. posthelliche «tra | 

Aulenti Adriana . » 8.900 
Armellini Vittorio » 100.009, 

idem » 100.000 
Addario. Consolato » . 40.000: 
Asquini Giuseppe » 66.000, 
Blarasin Lia » 3.000: 

Bronca Antonio » 10.000" 
Busolini Gianni » 4.000’ 

Blasutto Guido » 4.000. 
Bassani Nazzareno» ‘| 68.108 

Berticeviech ‘Maria » 7.500 

Bard Enrico » 55.981 

Boato Stefano » 5.300 

Bon Derna » 5.000! 

Brunetti Arturo » 2.000. 

Bonino Ultimo » 2.000" 
Bugiànesi Cola » 50.000 

italiano - ai 

Chiandone Michele 
e Cclin Maria. » — 8.000 

idem : » 15.500 
Chiandone Vittorio 

e Celin Maria »’ 10.000 
Di Bernardo Erne- 

sto » 6.000 
idem » 6.50) 

Degano Giuseppe » 10.000 

idem » 5.000 
D’Asdia Pietro » 70.000 

D’Asdia Pietro e 

Candotti Elsa » 260.000 
Della Pietra Ita. 

lo » 4.200) 
‘| Dominutti Luigi e 

Armellini Sergio ». 30.000 

il De Anna Guerrino » 5.000 
De Berardino Et- 

tore » 100.000 
Domenighini Edgar- 

do » 10.000 

Di Biaggio Ida » 20.865 
Della Mora ‘ Lui- 

gia | » 26.000 
; idem » 5.618 
Ditta Nellj »° “68.155 
Di Poi Alfredo » 5.000 
Delù Mario » 5.000 
Di. Giulio Vincen- 

zo » 3.000 

De Lucia Leonàr- 

do » 6.400 
Freschi Liliana e 

Linz Lidia » 7.009 
Franzolini Giusep- 

pe » 4.000 
| Faini Guerrino » 5.000 

idem » 5.000 
Farris Ernesta » 3.000 

Filippi Angelina » 5.000 

idem » 5.00) 
Faggin Italo » 60.000 

idem » 69.000 
idem » 70.000 

idem » 60.000 
idem » 7.000 
idem » 50.000 
idem » 50.000 
idem » 530.000 

idem » 300.000 
idem » 300.000 

idem » 60.000 
idem » 60.000 
idem » 70.00 

idem » 60.000 
idem » 70.000 

idem “-» 60.000 

idem » 70.000 
il Frezza Savio Ma- 

tia: a » 2.009 

| Faggin Marcello» 5.00) 
i Formisano Vincen- 

‘cenzo - » 10.000 
Fossi Franco : » 4.500 

Fatbris Guerrino >» 2.400 

Frontin Alfonso » 

| Frontoni Alfonso » 3.000 

Faggin Bruno » 50.000 
Guandalini Lucia e 

Umberto » 10.000 

idem » 10.000 
Guandalini: Umber- 

to e Mentasti Gio- 

vanni » 5.000 
Gerettj iaogit DIAIISAIO. 

Grimaz Carlo » 5.000 

idem » 22.000 
Gatti Alessandro » 25.700 
Gherlinzoni Alber- 

è to » 30.000 
Guercia Tina » 10.000 

idem » 2.009 
Garbin Pietro » 9,500 
Gallenti Giuseppe » 3.300 

Luca Siuseppe È 

Liva Livio 5 ; 
Lo Prete Antonio 6 

Lucca Maria > 

La Pietra Bruno » 

Langelotti Luigi » 
Montalto Michele e 

Bertoli Aurolia 

Milumese Bruno 

Morandini Luigi 

Marzola Elio 

Murando Nicola v
o
i
.
 

PESANTEZZA 
nell'industria radiofonica 

Milano - Negli am- 
bienti milanesi cel setto- 

re radiofonico si consi- 
dera con crescente per- 

plessità l'andamento di 
questa importante bran- 
ca; industriale. 

A quanto si apprende, 
negli ultimi mesi del ‘49 
e nei primi mesi del ’50 
l'incremento delle vendi- 

te, dovuto a fattori tipi 
camente stagionali, mon 

ha registrato il ritmo 
sperato. 

Le cause ultime 

dell'andamento poco ia 
‘vorevole del settore ven- 

gono ravvisate nella for- 
te concorrenza esercitata 

dalle: marche straniere 

presenti sul mercato. ita- 

liano. Le case americane 

‘infatti riescong a collo». 

care sul mercato italiano 

appanecchi radiofonici 

"con una ‘gamma d’onde 

più ricca a ‘prezzi più fa- 

cilmente accessibili 
(Astra). 

Protesti cambiari 
GITTA' DI UDINE | Mores ‘Giuseppe » 10.000’ 

Mingone Attilio » 6.000 

idem » 3.000.| 
Montalto fiches » 100.000) 

idem » 100.000 
idem » 50.000: 
idem » 100.000 
idem » 50.000 

Michelazzi Otellia » 5.000 

Midena Maria » 8.000 

Marestegan Amelio » 4.500 
Marangon Alessan- 

dro » 10.000 
Marangoni Alessan- 

dro » 3.000 
idem » 3.000 

Murante Luciano » ‘14.000 
Marzoni Antonio. » 30.000 
Mascarino Alessan- 

dro » 4.500 

idem » 15.000 
Malisan Ester » 4.000 
Macchi Romano » 4.000 
Meccabelli Elisa » 50.000 
Mazzoli Aurora » 3.000 
Mantovani Gino » 2.550 
Micheloni Mich.le » 3.000 
Morandini nt 

no 10.000 
Martinelli Michel 5 » 5.000 
Magnone Tommaso » 20.000 

idem » 20.000 
idem. » 20.000 

Melchior Achille’ » 9.000 
Morandini Carlo » 5.000 
Mindotti Pictro » 4.750 
Melli Vittorio » 5.000 
Nadalini Gugliel- 
mo >» 20.000 

Novacco Ugo » 5.000 
Neblia Ugo » 200.000 

idem » 3.000 

‘idem » 200.000 

idem » 200.000 

ide » 70.000 
idem . » 3.000 
idem » 100.000) 

‘idem » 1.000 
; idem » 200.000) 
idem » 50.000 
idem »' 50.000 
idem » 200.000 
idem » 50.000 

Petri Gino » 3.000 
Purinan Rina » 2.500 
Pilon Franco » 925.000 
Pillon Franco » (100.000 
l'asquini Luciana » 3.000 
Pierotti. Ermete » ‘10,000 

idem » 20.000 
Perini Miles » 3.000 

idem .. » 3.500 
idem » 3.000 

Panungarden SARA 
Génzo . » 4.000 

Pittolo Vittorino » 4.000 
Pascoli Ferruecio » . 25.000 

Peloso Clemente » 40.000 

Pollastri Rolando » 60.000 
TIiù Antonio » 6.700 

Ronco Nives » 2.500 
Rupil Alfa .. » 22.470 

idem » 3.000 
idem » 6.776 

idem » 5.000 
idem » 8.000 

idem » 6.777 

idem » 50.000 
Rosso Esrem » 5.000 
Ruzza Fiore » 3.000 
Romano. Giuseppi. 

na » 10.090 

Schiratti ‘Rosalia » 25.700 

Sponchia Oreste »:i 10.009 

£drigotti Gino » 3.878 

Sabtadini Gianna » 5.500 

Sponga Pietro » 10.090 
Stroppolo Giannina » 3.000 

Scomparini Gino » 5.000 
Tavani Giulio » 5.000 

Tosolini Enrico » 4.000 
Turloni Pompilio » 4.009 

Tubtro Anita » 3.300 
Tomasi Giuseppe » 5.000 

Tognazzo Giuseppe » 45.000 
Trertin Edi » 4.000 
Vicenzotto Romeo » 2.300 
Veneruzzi Guido » 30.000 
Valente Liberata » 3.000 
Vincenzi Antonio » 7.000 
Verostro Pietro » 5.700 

| Bornacin 

Vosella Giuseppe » 
Venchiarutti Val 

franco » 
idem » 

Vicedomini Gian- 
franco e Giovan- 

ni » 
Vicentini Carlo » 

idem i» 

idem » 

Zamprioli Velio » 

idem » 
Zuccolo Luigi » 

Zilli Antonio » 
idem » 

Zecchi Bernardo ‘ ‘» 
‘idem » 

3.000 Zanessi Angelo » 

Zuliani Nerea » 
Zuliani Diego » 

Zorzi Alcide » 

(pagata dopo il 
protesto) 

Zilli. Regina » 

idem » 

Zito Orazio » 
Zenero Sergio » 

idem » 
idem » 

idem » 
Zanzero Iolanda  » 
Zanella Venerina » 

Zoratti Fioravante » 
Zuecolo Mario » 

ALTRI COMUNI 
FEBBRAIO 1950 

Armano .Lucia, Ni- . 
; mis 

Asquini Gemma, 
. Latisana » 

Assino Bruno, Tar- 
cento » 

idem air » 
idem b) 

Aloisi . Salvatore, 
S. Giorgio di No- 
garo » 

‘Abramo Luigi, 

vagnaceo », 
Bulfoni Elio, Fe- . 

letto Umberto |» 
Beltrame Clotilde, 

Colugna » 
Bradaschia ‘‘ Mari- 

no, Cervignano » 
Bergamasco Anto: : 

nio, Palmanova _» 
Ballarin Marcella, 
Lignano » 

«Iolanda, 
«Latisana ») 
Bizzi Iole, : Torsa 

di Pocenia » 

Brovedani, France 
sco, Torviscosa .» 

Buzzolo Cesira, id. » 

Bertocco Angelo, 

id. » 

Chiarandini Guer- 
rino, Laipacco: » 

Comand Silvo, Mor- 
tegliano » 

Candolo Attilio, id. » 
Cettu] Luigi e Se- 

condo, Fiumicel. 
lo »D 

idem » 
Ccottul Luigi, id. » 
pagate subito dopo î 
avvenuti in: assenza 
matari. 
Cresignani Edmon- 

do, Palmanova ‘» 
Cressatti Riccardo, 

id. ; » 

idem » 

Colvssi Agostino, 
id. » 

Campanozzi. Miche- 
le, id. » 

idem » 

Careddu Tonino, 
Torreano » 

Ciussi Irma, Collal- 

to di Tarcento » 
Calligoris Maria, 
Manzano » 

Citossi Leonardo, 
S. Giorgio di No- 
garo » 

Citossi Giacomo; 

Et, » 

Cargneletti Silvia, 
Corgnolo di Por. 
petto » 

Del Neri Leandro, 

Fiumicello » 

Duca Maria, Cer- 
vignano - — » 

Durli Guseppe, Pal. 

manova » 
idem » 

‘Del Fabbro Primo, 

Povoletto » 
Di. Leonardo Silvia, 

Cividale » 
De. Luca Mario, 

Tarcento » 
Dosvaldo Teresa, 
Manzano » 

Del Bianco Euge- 
nio, Torviscosa » 

Del Bianco Angelo, 

id. » 
Di Vito Vinicio, 

S. Gorgio di No- 
garo Sat io 

Emorati "Attilio, At- 
timis » 

Figliola Volfango, 
Cervignano 3 » 

Fantini Mario, Pal. 

. manova CHO) 
Foschia. Diana, 
Tarcento » 

Frisan Ida, San 
Giorgio di Noga- 

PO : DI 
Franco Ninfa, id. » 

Franco  Margheri. 
ta, Torviscosa » 

idem D 

Fornelli. Giovanni, 

id. » 

Gerardi Giuseppe, 

Flumignano & 

Petschar Maria, 

Tarvisio » 

Gerardi Giuseppe, 
id. 

idem 

idem 

idem 

» 

» 

» 

» 
idem » 

[CALZATURE 

DONI: 

L. 4.000 

1.000 

100.000 
10.000 
30.000 

4,800 
A 

3.000 

8.400 

4.150 

5.000 

3.000 

2.000 

4,000 

10.000 

8.000 
4.000 

10.000; 

12.300 

4.000 
5.000 | 

25.000 
40.000 

40.009 

protesti 
dei fir. 

5.000 

1.500 
4.000 

+ 5.000 

5.000 
3.000 

5.000 

2.000 

7.500 

6.000 

60.000 

50.000 
10.000) 
32.672 
50.000 
5.700 

50.000 | 
2.400 
2.000 

103.000 

42.640 

12.000 
200.000 
200.000 
300.000 
100.000 

2,500 
1.000 
3.900 

31,500 

Giacomini Ottori. 
no, Castions »< 15.000 

Gobbato Fabio, A. 
quileia » 4.200 

Iorvinj Mafalaa, 
Castions Mure » 4.000 || 

Leonarduzzi Emilia 
Ragogna » 13.000 

Leardi Gaetano e 
Bressan: Mario, 
Aquileia «— » 80.262 

Leardj Gaetano, 
id. » 75.000 

Leardi Gaetano, 
Leardi E. e Driul È 
G., id. ; » 1.000.000 

Martoani Sante, 
Nespoledo — » 50.000 

Maraschi Maria, Co 
Cargnacco » 5.000 

Marcos Lajos, San 

{Daniele » 9.000 | 

Merlin Rosina, Ter. 

zo di Aquileia » 10.000 
idém » 10.000]. 

Milocco'. Argia, : 

© Strassoldo > 3.000]: 
Milocco Narciso e 

‘Alfonso, Villa .Vi- 
centina » 25.000)" 

Milceco —. Alfonso, 
id. ; »' 15.000 

idem » 5.000] 

idem. — » . 10.000|" 
.jdem » 15.000 

Martenelli Attilio, 
S. Pietro al Na. . 
tisone » 5.000 | 

‘Martuscelli Giulio ‘ 
Ravosa © v 20.000 

Manicone Michele 
Cividale » 20.000; 

Missana Vittorio, ... 
Lignano... » 2.500 

(Miatto Attilio, S. 
Giorgio di Noga- 

ro » 3.500! 
Mauro Irma, - Tor- 

viscosa » 3.500 
Micoli Leone, Sil- 

vella di S. Vito 

di Fagagna » 40.000 

Mini Giuseppe, Zu- 

liano . » 25.000 

Magnone Tommaso, 

Feletto Umberto ». 20.000 
idem » 20.000 

idem «>» 25.000 

idem » 25.000 
Nadalutti Marino, 

Cargnacco » 3.000 
idem » 20.000 

Nadalutti Maria, 

id. ; » 0.500 

Nolile Liliana, ‘S. 
Giorgio di Noga- 
To » 6.920 

Passarino Luigi, 
Martignacco ». 100.000 

Processi Guida, Te. ; 
renzano » 5.000 

idem » 3.000 
Pittioni Rosalia, 

Cagnacco : » 5.000 

Polcan Giuseppe e 
Piu G., Cervigna- ‘ 

no »: 20.000 
Polcan .. Giuseppe, 

Cervignano » 30.000 

idem » . 30.000 

idem » ‘30.000 
Pozzur F. e Cavie. 

chio A., Aquileia » 7.000 

Pampalone : Maria, 
Villa Vicentina » 5.000 

Pagotto ‘Ida, Ial- 

micco » 2.200 

Pittis Luciana; SS. 
Giorgio di Noga- 

ro » 5.000 
Ponta © Giovarna, 

id. » 5.000 

idem » 4.050 

Passero Maria, id.» 5.000 
Parise Nella, ‘’Tor- 

vitcosa 1 OE AR000 
Polvar Luiga, id. » 2.500 
Ruzza Fioré; Car- 

gnacco ; » 4.000 
Ruzza Ficri, id. » 10.000 
Rèceo Bruna, San 

Daniele » 2.300 
Ripari -Alessandro 
Tarcento d 4.000 

idem » 10.000 
Sgubin Maria, Fiùu. 

Miicello » 2.500 
Scarpin Maria, 

Cervignano » 4.000 
Sguhin Bruno, Fiu- 

micello » 3.000 

Savorgnan Giusep- 

pe, Cervignano » 2.000 
Scomparin  Virgi- 

nio, Fiumicello » 2.500 
Sepuleri Edoardo, 
Campolonghetto » 5.000 

UDINE 
Via Poscolla 69 

Telefono 25-84 

Sullini ‘Oscar, Co- 
droipo » 4.000 
idem » 5.000 

Specogna Anna Lu- 

cia, Rubignacco » 1.450 
idem » 1.450 

Specogna Duilio, 

id. » 26.400 
Segatti Carolina, 

Manzano nera) 3.000 
Tuan  Gentilina, 

Chiasiellis » 2.000 
Teco Erma S..Da- 

niele » 5.000 

idem » 2.000 
Tonada Mario, Co- 

droipo » 8.300 
Tomada Mario, id. ». 5.660 

idem » 20.000 

idem » .. 50.000 

idem » 30.000 
idem » 13.660 

Tomasettig Giovan. 

ni, Cividale ». 150.000 
idem ». 150.000 

Tonetti Alfieri San-. 

guarzo » 3.000 
Tureo Saverio, 

Muzzana » 2.000 

idem LO 2.000 
Tuiach Ruggero, ; 

; Toviscosa » .. 6.000 
Tuniz Ida, id... ». 8.500 
Tomat Emilio, Vil 
.lalta di Fagagna ». 5.500 

Ugliola . Vincenzo, . nisi 
Cividale ». 5,090 

Veristro Pietro, È 
4 -Cervighano » 3.000 

«© idem DERISO 41 300 
. idem De: » . 8.000 
.jdem » 3.500 

Venturini Gastone, 
Lignano CORTAL | 4.000 

Vasta Salvatore, S. ae: 
Giorgio di Noga. i 

ef, ». 180.000 
, .Jdem ». :20.000 
‘idem ».. .20.000 
idem » 26.627 
idem ». + 4.000 
idem serio Dir 18.400 

ia AVERI; ».. 28.802 
‘.. idem »., : :9.167 
 ddem vii Dit 20190 

.idem "ERO 8.180 

idem x ».. 20.000 
idem » 17.983 
idem di »- 19.309 
ident: te n ALII 
idem .. «ar De 26:000 
idem i ».- 11.007 
idem 5 » 15.000 
idem ». 50.000 
idem nie ». 18.298 
idem » 5.000 

Valentinì Bertillo, 
Torviscosa » 5.000 

Weri Mario, Codroi 
po 7 » 2.500 

Weigl Mario, Cervi- 
vignano i: D _10.000 

idem, È » 15.000 

idem »  -14.000 
«idem » . 10.000 

Zenero Sergio, Te- 

renzano ». 200.000 
idem >. :50.009 
idem » 100.000 
i cinu garage » 309.000 

«idem, » 6.000 
idem ». 100.000 

Zenero Sergio, Car. 
gnacco sa ».. 50.000 

Zennero Sa 

Sammardenchia .- » 3.000 
Zancaner ... Bruno, 

. Manzano » 3.000 

Le importazione di grano 
1949 - 1950 

Roma - Il programma 
italiano d’importazione 
in tutte le valute per il 
1040-1950 prevede l’im- 
portazione di cereali pa- 

| nificabili per un valore 
FOB di oltre 155 milioni 
Gi dollari, pari a «circa 
98 miliardi di lire ita- 

| lane; 4,5 milioni di q.li 

di frumento sarànno gra- 
tuitaménte forniti in con- 

| to ERP dagli Stati Uni 

ti. (Astra). 

BANCA POPOLARE 
COOPERATIVA UDINESE 
Società cooperativa a responsabilità limitata - fondata nel 1885 

Sede in UDINE - Via Cavour 24 

Filiali: 

Agenzie: 

Gonars - 

‘* Sesto al Reghena 

Consorziata con le Banche Popolari di : 

Palmanova e S. Vito al Tagliam. 

Pozzuolo del Friuli e 

Cividale - Codroipo e Gemona 

Latisana - Pordenone e Tarcento 

Sbissz sonli 
motoscooters 

UDINE + Via Ribis, 18 micromotori 

Î 
Le migliori macchine ai migliori prezzi 

F.lli TRICHES - Udine 
VIA: GRAZZANO N. 14 - TELEFONO N. 6222 

Officine elettromeccaniche - Riparazioni 

motori elettrici - Impianti di illuminazione 
industriali e privati - Motori elettrici Brown 

Boveri - Forni meccanici e Macchine 

per panifici e postifici, nuove e usate 

Elettropompe sommerse per pozzi profondi P. a, 

L. BRUNI 
Via Manin, 12 UDINE Telefono 36 22 

MACCHINE. PER UFFIGIO - PER 
ALIMENTARI - BAR E MACELLERIE 

NEGOZI 

SARTORIA 

us viso. ROTTARO 
stoffe nazionali ed, estere 

VIA VITTORIO VENETO, 4 - DINE - TEL. 30-50 

T.I.IE%.NI, 

UDINE - Via Nazario Seuro, 3a 

Agente con denosito per il Fr uli della E.V.F.N. 
Conduttori CEAT di ogni tipo 

Sub Agente ner il Friuli Aella S. Giorgio 

Motori - Pompe - Trasfor- 
matori - Impianti Industriali 

TECNICA INDUSTRIALE ELETTROMFCCANICA - 

» 
- 

BAR ODEON 
UDINE - Telefono 3295 | p. a. | 

la 

La pubblicità su 

“IL COMMERCIO FRIULANO, 
è la più economica 

più utile 

la più producente 

PREVENTIVI E RICHIESTE ALLA 

‘'Pubblipalmn.,, 
UDINE - Via Prefettura, 7 - Tel. 65 20 

Vasto assortimento cal- 

zature per uomo, donna 

e bambino nei più re- VISITATECI 
centi modelli di stag.one 

CALZATURE CONFEZIONATE A MANO PREZZI IMBATTIBILI 

MISCELA SUPERIORE -Vero sostituto del Caffè 
‘1, pa TORREFAZIONE FRIULANA DI CAFFE - UDINE - Fabbrica Surroeali Caffe 



IL COMMERCIO FRIULANO 

Banca del Friuli 
SOCIETÀ PER AZIONI 

Capitale emesso e versato L. 12.000.000 Riserve L. 113.000.000 

Direzione Generale e Sede Centrale: UDINE 

Agenzie di Città \ N. 1 - Via Ermes di Colloredo, 5 (piazzale O50ppo) 

Protesti Cambiari 
GORIZIA CITTA’ 

GENNAIO 1950 

DI 

GORIZIA 
VIA GARIBALDI, 12 

Telefono 288 

UDINE 
VIA VITT. VENETO 

Telefono 3002 

| N. 2 - Via Poscolle numero, 8 (Piazza del Pollame) I pavia x a 

BEbA DI Alberti Salvatore >» 6.000 

Artegna, Aviano, Azzano X, Buia, Caneva di Sa- Aquilin Felice » 20.000 

cile, Casarsa della Delizia, Cervignano del Friuli. idem » 20.000 
Cividale del Friuli, Codroipo, Conegliano, Corde- idem » 20.000 
nons, Cordovado, Cormòns, Fagagna, Gemona del idem » 20.000 
Friuli, Gorizia, Gradisca d’Isonzo, Grado, Latisa- Battello Leonida » 2.500 
na, Maniago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Battello Leonilda » 3.000 
Monfalcone, Montereale Cellina, Mortegliano, Ova- Benvenuti Giusep- 
ro, Palmanova, Paluzza, Pavia di Udine, Pontebba, pina » 5.000 
Pordenone, Portogruaro, Prata di Pordenone, Saci- Bonadonna Fran- 

le, S. Daniele de] Friuli, S. Donà di Piave, S. Gior- co » 4.000 

gio di Livenza, S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al idem » 3.000 
Tagliamento, Spilimbergo, Talmassons, Tarcento, idem » 8.000 

Tarvisio, Tolmezzo, Torviscosa, Tricesimo, Trieste, Brussi Caterina » 2.000 
Valvasone. BBrunj Marco » 50.000 

x Bigarini Adolfo » 25.000 ‘gpivi i Pia 3 “5.000 
Clauzetto, Faedis, Lignano Bagni, Meduno, Polce Bellino Bruno » 4.000 

nigo, Travesio, Venzone. Bandelli Danila » 1.000 

ESATTORIE CONSORZIALI ‘ Bezzon Alba » 5.000 

Aviano, Meduno, Moggio Udinese, Nimis, Ovaro, Bigarini Alfonso » 50.000 

Paluzza, Pontebba, Pordenone, $. Daniele del Friu- Cernigoi Lina » 3.000 

li, S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al Tagliamento, idem » 2.000 
Torviscosa, Corva F. » 2.638 

Telegrammi: Direzione Gener. e Sede Centrale : ng » Poi 

FRIULBANCA - Filiali: BANCA FRIULI he cà no : ga 

+e. aaa Lenbette, 2451 di Comelli Tarcisio > 1200 

Oltre sei miliardi di depositi se » 11000 
idem » 10.000 
idem » 6.000 

Cos. Federico » 5.000 

idem » 5.238 
i idem » 8.289 

Vetta atta atta! idme » 5.000 

RECAPITO IN idem » 9.870 
ROMA idem » 7.970 

del ene tere 9 idem » 7.970 
idem » 10.000 

Caminiti Casimiro » 20.000 

idem » 15.000 

idem » 15.000 
via porcorte 6 UDINE reLicono 30 54 Cecovin Diodato » 5.000 

Carli Luciano » 3.500 

SCAMBI CON L’ ESTERO ca France. cu 
S » Ri 

Consulenza ed Assistenza Caipl Vladimiro » 3.500 
Costantino Ercole » 4.000 

Caliterna Edoardo » 4.000 
Cos Giovanni » 11.900 

‘ Davanzo Alberto e 
% ì Denardo Titina » 10.000 

; 7 Il CALZA Va URIF ] CI 0 Duriavich Giovan- 

tap ; na » 5.000 
Ili idem » 5.000 

1 È idem » 5.000 FSRISSINE.UDINE] =. cas 
idem » 9.000 

v I: idem » 8.260 
porge all’affettuosa clientela { pi Bon Giuseppe » 3.000 

P Ri genna De Reja Anna » 5.000 
i migliori AUGURI Jen flv 

idem » 10.000 
idem » 10.000 

idem » 10.000 

idem » 10.000 

idem » 8.880 
Pasticceria e Caffè De Francovich Al 

fredo » 8.500 
ni Darbo Gisella » 2.500 

d itta ar aro Dessi Addina —» 5.000 
b. Dell’Agnello Rita » 7.000 

D’Angelo Salvatore » 2.900 

Qu MARIO ZANON Furlan Giuseppina » 1.000 

ui SRO i i DI 
Via Paolo Canciani;1 - UDINE - Telefono N. 30-27 | Furiani Guglielmo » 2.008 

ai è i Forpar e Cos Fe. 

Specialità focaccie pasquali ed uova con sorpresa | _aerico » 796 
Farber Giacomo » 30.000 

p. da. Gomisek Geltrude » 2.000 
idem » 5.000 

idem » 2.344 

idem » 5.000 
idem » 6.000 

idem » 5.000 
Geses Nino » 59.000 

Grasso Gaetano » 4.000 
Glessi Anna » 2.880 

idem » 3.500 

UDINE “Va Belloni Giustinj Gemma  » 5.000 

e Gorgeri Giovanni » 26.700 

Tutte le specialità i Vesfenivi be > Bi 
a.| Soriup Rino » 5.000 

P-2% Gallo Viviana » 8.000 
Gaier Dante » 57.500 

Gabrieleic Ernesta » 1.500 

Gasparini Bruno » 50.000 

cd MANIFATTURE T Huala Giovanni. » 47.563 
i Introna Raffaele : ». 70.000 

LEONE DEL MESTRE |.» : St “Î Jacchinj Bruno » » 50.000 
idem ««» 50.000 

i Leone Severin e 

i ÙU DINE Ometto Aldo » 10.000 

| P-9- | Liaai Giuseppe » 50.000 

i - idem ». 50.000 
Locaselli Vito » 3.000 

Lantieri Orestilla ‘» 1.000 

È 4 Lovko ‘Claudio » 3.400 
Macor «Giuseppe » 5.500 
Mels Colloredo Ma- 

ria » 1.000 

i ‘ idem » 1.000 

Manzano Anna » 6.584 

i Marangotto Ferruc- 
cio » 1.500 

Maniacco Rina » 2.000 

9, DI N E Menardi Clotilde » 2.000 

TRE idem » 33.000 
p. 9. idem » 158.000 

Minglino Michele » 10.000 

CAFFE’ MATTIONI p.a. 

Uffici e deposito: 

Telefoni: Uffici N. 6003 

‘Vino Bertani 
Birra Itala Pilsen 

Bibite Recoaro 

| fausto Germano Ridami 
VIA MARSALA, 6 

- Abit. N. 2920, 

. do 

Marangotto Italia » 

idem » 
Marangotto Elisa » 

idem » 
idem » 

Matrorillo Livia » 

Mingallo Olindo » 
Miglioto Alfonso » 

Miglioto Alfonso e 
Paolo » 

Minossi Valentino » . 

Malena Michele » 
Maraffino Vincenzo » 
Mistretta Salvato. 

re » 
idem » 

idem » 
Mandrioli Adriano » 

Militello Calogero » 

idem » 

idem » 

Mauri Lodovico » 
Morini Nevio » 

Miglino Mauro » 

Mantovani Alfredo » 

Nicastri Antonietta » 
idem » 

Nicastri Domenico » 
Nunin Giovanni » 

Ongaro Maria » 

Olivatti Guerrino » 
©Orzan Giovanna » 

Panicussi Elisa » 

ALTRI 

Palotoli Pasquale  » 4.340 

Panico Raffaele » 5.000 
Perco Luigia » 10.000 

Pecile Ersilia » 3.000 
Perisutti Luciano » 5.000 

Ronconi Elda » 8.000 
Riavec Camillo » 9.500 

Rossigno Caterina » 2.000 

Sertori Aldo » 3.500 
Sartori Giacomo » 3.009 

Soffientini (Ditta) » 10.000 

Sussi Giovamni » 10.000 
Sgrignoli Camillo » 100.000 
Stasi Teodoro » 5.000 
Stasi Enrico » 70.000 
Soffientini Carlo » 10.000 

idem » 1.000 
idem » 12.465 

Stepancich Albina » 3.000 

Soffiatti Sofia » , 2.500 
Torus Alberta » 4.000 

Trevisan Carmela » 4.700 

Trevisan Eleonora » 14.000 

Ternovec Corrado » 4.000 

Tittolo Gisella 2.000 

Tonet Elsa » 4.000 

Vivarelli Enzo » 5.000 

Vida Bruna » 20.000 
idem » 20.000 

Visintini Ines » 4.000 

Zuttioni Giannina » 1.500 

Zuttioni Giannino » 2.500 

Zizmond Corrado » 5.000 

idem » 5.000 

Zotti Arrigo » 5.000 

COMUN! 
GENNAIO 1950 

Abella Franco Gra- 
«disca » 

Alberghini Ruiblas 
Capriva » 

Bressan . Giorgio, 
Gradisca » 

3onadonna Franco, 

id, » 
idem » 

Buttignon Egle, 

- Ronchi » 

Caputo Concetta, 

Gradisca » 

idem » 

Cernic Giuseppe, 

id. » 

idem » 
Clemente Maria, 

Ronchi » 

Cechet Maria, Fo- 
gliano » 

Castellani Angela, 
Ronchi » 

Concion Virgilio, 

S. Canciano » 

Corva Giovanni, 
Staranzano » 

Dilena Aldo, Mo- 
raro » 

Dominutti Elena, 

Staranzano » 

Devide Sergio, 
Ronchi » 

idem » 
Falconetti Carlot. 

tas id. » 
Gordinj Giuseppe, 

Grado » 

Galles Enrico, Gra- 
disca » 

Grion Rosa, Mora. 
ro » 

Gasparutti Adele, 

S. Rocco » 
Gagliardo Maria, 
Ronchj » 

Gregorin Teresa, S. 
Canziano » 

Lorenzi Luciano, 

Grado » 

Lorenzut Palmira, 
Capriva » 

Lodolo ‘Renato e 
Cocut Licinio, 
Cormons » 

Marchesan Geno- 
veffa, Grado » 

Marchesan Hlisa, 

id. » 

Marocco Guido, id. » 

Medeni Antonio, 
Gradisca » 

Mian Nadia, Cor- 
mons » 

Minelli Stelio, Tur- 
riaco » 

Micheluzzi . Mafal. 
da, Ronchi #D 

Paviot Dolores, S. 
Rocco » 

Pavio Dolores, id. » 

4Pella Giovanni, 
Ronthi » 

Paliti Lionello, id. » 

Pereto Rosa, id. » 

Raffin Liviana Gra- 

do DI 

Raffin Liliana, id. » 
Ruggeri Carmela, 

id. » 

Romanello Carmela 

id. » 

Riavis Virginia, 

Brazzano » 
Salomon Guido 
Grado » 

Salvetti Augusto, 
‘Gradisca 

idem 

idem 
idem 

Sambucaro Giaco- 

mo, id. » 

Sfiligoi Maria, Cor. 
mons » 

Scozzai Giuseppina 
id. » 

Selvelli Guido Ron- 

chi ) » 

San Sebastiano 

Carlo, Fogliano » 

idem » 

Tolloi Luigia, Gra- 
do » 

Tempo Primo , id. » 

Tuni Riccardo Me- 
dea » 

Toseto Anselma, S. 
Pietro » 

Vizzi Giovanni, 
S. Canciano » 

Vardabasso Vitto- 
ria, Staranzano » 

s
<
°
$
v
À
 

Zollia Giord 8) Iscrizione al B.U.S.A. no il concordato, od, in difetto, le decisioni delle 
0 ano, 

S Gradisca » 53.000 | Gestione ion di » sempre con un ulteriore 
Bisol zonch:.  pievgoldo, Tae dit cane inasprimento fiscale nei riguardi del commerciante. 

‘%) i. "i 2.400 coniabili no Voce 16: la stessa clausola aggiuntiva : « solo 

i Sei "o 5000/19) >} fr sei annuale dei se vi sono dipendenti» rende superfluo ogni com- 
5.000 ilanci no mento. i 

11) Denuncia cambiamenti ca- d i È 
odi PER LA DIFESA sich sqctali si no di esaminare le « ta » tg n 
40,000 iii ici Li voce non ha alcun senso, mentre le altre u 

a della produzione serica Diese time voci hanno una spiegazione così semplice e 

Roma - La riunione |13) Imposta di negoziazione no addirittura così banale che non comprendiamo do- 

5.000] conclusiva della 'Commis-! 14) R. M. cat. A no ve vuole arrivare il compilatore dello specchietto 

4.000] sione interministeriale di { 15) R. M. cat. B sisu denuncia e non | comparativo: se vi sono dei dipendenti, l'obbligo 

6.000| studio per i problemi se- it ; 3 caga IA della paga sindacale e dei contributi inerenti resta 
. . . LI . » Li 9 0 È 

5.800 rici, tenutasi presso il È > 2 Hg pe uguale sia per le cooperative come per i commer 

Ministero  dell’Agricol- | Varie cianti. 
5.500 ; x È i 

tura e Foreste, ha messo | 17) Assunzione di almeno un s di Lo specchietto, che avrebbe dovuto annien- 

5.000 | in luce la necessità, con- i ° proporzioni dell'eziene tare le nostre affermazioni, appare pertanto del 

4000] fermata da tutti i pre- Tini eranti tutto controproducente e chiudiamo anche noi 

senti, di un’organizza-|18) Paga sindacale sima anche no questa polemica non senza però riferirci al recen- 

2.000 | zione per un’azione di |19) Contributi I.N.P.S. sima anche no tissimo provvedimento sugli affitti il quale prevede 

efficiente autodisciplina | 20) Contributi I.N.A.M. sima anche no fra l’altro delle facilitazioni per le Cooperative e 
18.500 a ; ‘|21) Accantonamento indenni- È ca i P ò 
ut delle categorie interessa ci sima anche no Società Mutualistiche, mentre le altre categorie, e 

> lte‘ai vari settori che fra queste quella dei commercianti, sono escluse 

3.000 | compongono il ciclo pro- Osserviamo perciò, voce per voce, il suddetto da qualsiasi beneficio. 
duttivo della stessa. ee e permettiamoci di trarre delle con- "edi 35 

2.200 
2.900 ; i 

Olivieri Alvano » 5.000 3.300 CITT N’ DI MONE ALCONE core tasi > ooo] COMNCORSITI DIRIGENTI DELLA F.|.p.E 
3.000 po Meer TS "e LETTERARI] ticevuiin udienza dal 
» GENNAIO 1950 Doria Amalia » Pezzarini Eriberto 10.000 $ 

15. Z 
2000 Fi magi Arrigo » 4.000|Deiuri Remigio » i idem » 5.000 G A S T A L D Ii Sottosegretario TINO 

5.000 | Albertini Serbia » 6.000|Demeo Stefano » 3.500 idem . » 5.000 #0 ; "9 
i idem » 8000|Fonda Virgilio —» 800|Pezzarin Eriberto » 2.000/  ,}.. LL & PARO AI > SGOESÌ, di 

o] » 2,000 idem »  4000|Pasquin Emilia » 10.000) Milano — Per la ter-| Sottosegretario al Miat 

SE sg CORDA Da ni Qurara ; » SE Le » i za volta, l’ecitore ‘Gastal-| stero Industria e Com 
em Desa ranzin Stefania » ; » . ; ROL GL i ne é 

2.800 Aizza Carmela » 1.500|Granzini Lidia » 6.000 idem » 1000| di lancia 1 annuale ban-| mercio sen. Ziino ha ri: 

9,000 | Agostini Raimondo » 5.000| Garbin Giovanni » ab 5 » i do dei suoi concorsi na-|cevuto i cd'irigenti della 
Ù Almerigogha Ezio » 2.500 idem » 0. MIO » 818 |. o, Seb . . o È 

3.000 Aiello Francesco » 3.000 idem » 10.000 Idem » 30.009 Gi letterari che pes supe ia Ù isa po 

“ |Bonacorsi Maria » 5.000 idem » 10.000 idem » 50.000|il 1950, si annunziano sentato taluni importan 

2.000 o É Ra Se x Epto pn x pi più numerosi e più ricchi | ti problemi delle catego- 
idem » , ù e . Ù RO . sl sa 

Branco Modesta » 2.000) idem at 10.000 Spi ; ne dell pa scorso. î cei PERO a 

n oe ge eg i ii B, . de si Ù n c . È, sé Ss a d 

2.000 Bracco Elena » 3.000 | Giusti Giovanni » 8.000 | Perrone Emanuela » 5.000| t1 nell’intento di adcita- F E fi ue pi 

“ IBlasutti Evelina » 3.200 idem » 6.500) Paris Bruna »r:1:2.0001-18 ‘al pubblifoed'alla cri questione della’ classifi 

4.000 | Euttignon Paolo » 1.500|Geromet Giulio —» 4.000 Pian Nerina dic LI i cazione del pubblici eser” 
3,000 Braidot Nordilio » 5.000|Grillo Giovanna » 20.000| Piva Erminia ‘» 2.500] tica il maggior numero) i; in categorie, sul 

è >, i L 

Bratkovie Maria. » 2.000] Galopin Ida » 5.370 Petrello Iride » 8.000) possibile di scrittori nuo- RT ; 
5.000 | Berdone Elisa » 9500|Giurissevi Paolo » 10.000|Predillo Stefania  » 2.000 vi. hanno richiamato nel prezzo del calle in be 

Bonacorsi Marian- Giurissa. Vilma ‘ » 5.000 iniezioni » 3.000 ?, I Por i di vanda e sul prossimo 

na »  3.100|Gragnolin Aladino » 5.000 | Romanello Marcel- 1949 la partecipazione di . «ag 

dr) Belussi Liliana »  2.800|Giurissa. Giovanna » 38.000 la » 25.000 benr2oo autori, 300 ope- cons eno aziené 

Buttignon Egle »-. 3.000] Krasnich Amelia » © 5.000| Rumer Giuseppe » 11.000 n 7 commerciali. 
4.000 el - 1%, i i $ dei quali io 0 

Buttignon Onorina » 5.301|Ipsa Giordario » 2.000] Rava Dino »  5.000| re quali sono, gia Il sen. Ziino, pren” 
Bertola Lino . »: 2,400| Intrepido Angela » . 5.000:| Robleg Amelia » 3.000/ stampate. | i i 

3.000 | pelisario Egidio » 4000|Tonche Manlio —» 13.700|Rodillo Stefania » 2.000 ; i dendo atto della relazio” 

9500 | Chenda Valeria » 3.000|Loisi Luigi » 4.000) Soranzio Irma». 1.200 Ecco l’elenco dei Con-|ne presentata dalla Fipe 

1.000 Pepe i » ae rmiliiggi dan si di; a n corsi ‘Gastaldi 1950: sui criteri e la competen” 
Ann » . S A , . 7, . i 

45.000 “idem > » -5.000| «idem © > CIT i » 400) Un premio «Fonda-|7 degli organi per la 
N Cs 2 ji n em si dDeiid Ò ; é H ‘nà x 4 

6,840 Pe » 4.000 indi ee FA Lira i to) zione Marcello Gastaldi » | peri degli e 

3.50 | nicrt » 5,000] Lenafdoh Ines —» 5.500) idem » ‘4000|riservato a scrittori ‘che| S°FCIZI PO cli ka 
idem » 2.000|Lutman Margheri. Selvelli Guido vai abbiano mai «belt RT 0a 

3.000 | Crasnich Itala —» 6250| ta ° “> 4000] Sponza Mario» 8850! i ito. È PI?" l suo interessamento pef 
‘9 | Capello Olimpio » —3.000|Linda Maria » 18.200| Stabile Rina 0 o. da . | importante problema 

Crescentino Delfino » | 3.500| Leone Rosa » 1.300 | Schiavon Tullio » 8.000 ma messa in palio per il P > i ona 

3.000 Chiaselotti Angelo » 20.000 Mangrin Giovanni » 30.000| Soranzi Giuseppi- s di L. 200.000 er quanto si riferiscé 

idem ‘» 60.000] Mazzani Olga #00) ea $ * 31000|:1060 CETO 1g prossimo censimenti 
3.200 oe aa >» 24500] Miniussi Elda » 5.000) Sartori Letterio » 2.220 Il complesso degli al- | dell pet | 

. : “ ;| Sebenico Giocon 2 
Calligaris: Antonio » 26,500 1a » 2.000 ico Gioconda » 2.000]. ; File | azienee  Commen 

1.500 sa nf : idem v 1.378| Sussetizza Germa- tri concorsi, per oltre un|ciali ha accolto in linea 
Corvaglia Maria . » 2.600 Monti Ross i 3700) na » - 29.000 ‘tor 3i cia Ra Cosa 

2.000| Cas Narciso -—» 50.000) onfè Florilla =» ‘2/000|Tassotto Riccardo » 3.000] Mio Cio premi IC Ao no 
Concion Fulvio» n Morfè Fiorilla 5° 2100 Trevisan Giuseppi. ressa commediografi, poe-| della Federazione che pef 

100,000 | Colombo Bruno — >» 2.500 Mosetti Giulio » 5.000; ma » 2.000|ti romanzieri, movellie-|l’espletamento delle pra 
57.700 | Conforto Eugenia » 42001 ;qem » 1800|Tunisi Nella » 2.500).. ia Vi : . . 
57700 | Cafania Rosa » 4.000 doni » 4000 aaa > 9900, scrittori per l’infan- tiche relative al censi” | 

57.700 Sp si È DA Mosetti Giulia » 4.700) Turrisi Nella » 2.500) zia, di monografie, ecc. | mento gli organi incari”. | 
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35.000 | Casarini Giustina » 1.400 nnt 5 Anto Tontt Eufemia: » 1.700 le cui opere, premiate, | cati si valgano della col. 

Cortin Erminio » 3.000 nietta » 3.000| Urizzi Ada » 34170| encomiate © segnalate laborazione e della ‘comi 

3.000 | Cimadori Stefania » 30.000 | Marin Nicolò >) 16.000) Vascon Anna » 10.000) calle Giurie, verranno | Petenza delle Associazio” 
Cettul Grazia » 4.650) Menoghetti Angela » 19.000] Visintin Carmela » 3.000 i : i inciali cel Y 
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Depol o » do Macorini Stelio.» ga > gine Virgilio » ‘100.000| raccolte editoriali della | MEFCIO. | 
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Dauuria Filippo » 5.000 idem » 70.000] Vitti Antonietta » 2.500 Casa ‘Gastaldi. del pr; fiè 

2.000] D'Auria Filippo ». 3.600 idem » 15.000] Valetta Rolando » 4000) Le norme di parteci |“ el prezzo del ca 
2.000 | Del Nero Leandro » 4.000 | Macorin Stelio » 25.000 idem, » 3.000 i I : Ga in bevanda che in alcu 

D’Apol Valeria =» 3.000 idem ».5.000| Varanese Nicola» 2.000] PaZIONE al concorsi la | e provincie è ancora 
2.814 idem » 3.000) Macorie Carlo »  4.000| Visirtin Giovanna » 1.650) saldi 1950 sono pubbli f i 

3.000 | De Caro Francesco » 5.000! Macorsic Carlo » 4.000|Varut Mario » 1.000 o n A stabilito. d’imperio da 

De Giovanni Ange- Mesieno, Giuseppe > i Vira ponte » noe cate SE XOFDa1e 177. DeraltalinPPovisciali del. | 
16.000 | lo » 2.000; Miniuss erina » .550 | Zampieri Mar » x tario ) che può esser _ri- sn si 

De Meo Rosaria » 4.000 Mapei Marla » 2.485] Zio Angela » i ot de Prezzi, de iran di 

3.500 | Danna Filippo » 5.000 Marin Mario ». 5.000| Zucco Mario » i CER au; è riserv esamina 

idem » a Su » 3.000 SO Ri » Du greteria dei Premi Ga-|attentamente le singole. 
5.000 | De Zorzi Pietro >» DI adalutti Nives » 2.500 | Zorzin Vin » . USES Mi Da ‘ ve iù i; de. 

Del Neri Eufemia » 2.500 Nicola Evaristo . » 10.000| Zucchi Emilio ». 10.000 staldi Lia Milano, VIa SRUGZIONI per una lor9. 

2.000! Doria Amelia » 1.000 10.000 | zanghirella Maria »  4.2901 Monti 32. migliore soluzione. 

Controproducente per le Cooperative... 

L COMMERCIO AI COMMEGIANTI 
Nessuna marcia indietro ma punto e basta... 

La « Cooperazione Friulana », a sua conclu- 
sione dei due articoli di cui ai numeri precedenti 
apparsi sul nostro giornale, pubblica il seguente 
specchio, su nostro invito, e che riportiamo inte- 

gralmente, tendente a far apparire i gravosi oneri 

che gravitano sugli organismi cooperativi e la 
maggior parte dei quali non infierirebbero sui com- 
mercianti. 

Specchio delle modalità obbligatorie per le 
Cooperative comparate con gli obblighi dei 

commercianti privati 

Cooperative di Consumo Commercianti privati 

Uostituzione 

1) Atto notarile 

2) Omologaz. del Tribunale no 
3) Iscrizione alla Cancelleria 

del Tribunale si 
4) Iscriz. al Reg. Prefettizio no 
5) Iscriz. alla Cam. Comm. 

6) Licenza di commercio sicon maggior facilità 

7) Licenza spaccio acoolici siche le Cooperative 

Onasini Giulia » 

clusioni, confutando varie inesattezze e precisan- 

dole : 
Le voci: 3, 5 e 12 sono le uniche, secondo 

lo specchio, che concordano tra le due categorie. 
Perle 403 3, 89, 10,11, 13 e 14 

il compilatore del prospetto (a parte chie queste 
voci, come le n. 3 e 5, hanno una importanza 
molto relativa ai fini di obblighi da cui derivino 
oneri vs e tributari od altri contributi obbliga 
tori) si è dimenticato delle società commerciali e 

quali sono sottoposte ugualmente agli obblighi in 
dette voci specificati, 

L'affermazione poi, che le licenze di commer- 
cio e di spaccio alcoolici (voci 6 e 7) vengano con- 
cesse con maggior facilità ai commercianti che non 
agli organismi cooperativi, è del tutto inversa. @ 
non ci dilunghiamo a specificare nè il perchè nè 
il come, tanto notoria è la vera situazione di fatto. 

Voce 15: qui sembrerebbe che il fisco appli 
chi la R. M. cat. B, solo in base alla denuncia 

del commerciante, mentre si sa che dopo la de- 
nuncia avvengono gli accertamenti ed in seguito 
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=——— IL COMMERCIO FRIULANO 5 

L POLSO DEI MERCATI 
Andamento dei mercati 

sane | Riportiamo dal Bollet- 
tino della Camera di 

ndo ‘Commercio di Udine lo 
e. ‘andamento ed i prezzi 

14, dei mercati verificatisi 
leste | 3 provincia di Udine 
anza | ‘durante il mese di mar- 

vino | #0 I950. 
liga- Bestiame.; leggeri au- 
li le menti sia nel bestiame 
i im da macello che in quello 

da lavoro e ca alleva- 
nali mento ; nei. vitelli però 
«Leb ll aumento è stato lievis- 
noduli “NO; i suini hanno su- 
nf bito una diminuzione; 
è na nel settore degli ovini e 
‘atto. | SAPTIMI È stato registraro 

ppli- qualche aumento, 

et Bozzoli: disponibilità 
a de- | MOlto limitata e merca- 
vuito = 1° Stazionario. 
delle Carte e cartoni: sta- 

riore | “lOnario. 
cai Cereali ed affini: cal- 
‘solo MO con prezzi stazionari 

com- | Per il frumento; soste- 
Nuto con leggeri aumenti 

ve la | Per il granoturco; sta- 

e ul-! Z!Onario per le farine: 
ice e ! diminuzione i crusca 

o do 1 stazionario per i ri- 
rietto È per le paste alimen- 
bligo tari e per i legumi sec- 
testa Chi; leggere diminuzioni 

IMmEr- nell'erba meclica, nel tri- 

| ‘Oglio spadone e ladino 
nien- È Stazionario per le altre 

> del ‘Menti. 
. noi _ Concimi chimici: leg- 
eco he a varizioni in aumen- 
svede@ © Neoli azotati e nei 
Ive @ petassici. leggere. fles- 
rie, € ba negli anticrittoga- 
scluse ti ne stazionari gli al 

concimi. 
pr ombustibili solidi © 

odi {tidi: hanno registrato 
I 

APE 
dal 

IINO 

IMinuzioni sia i carbo- 
Ni che 1a legna: nei car- 
Uranti invece hanno su 

bito aumenti sia la ben- 

zina che il gasolio; © 
| Petrolio per agricoltura 

rsi il Sì è mantenuto staziona 

Miar Tio e gli olii combusti- 
Con. Dili hanno registra?o 

e sa Iualche flessione. 
; pa Si "Utta e verdura loca- 

pi * In generale calmo e ortan Stazionario. 

mi tag neri alimentari: va 

"a a aumento per 
sulla ® zuccheri e così pure 

lasci sur per il caffe; 

a ue negli olii di Pa 
so gulli a. © aumenti in quelli 

, se À; Semi; i formaggi ec 
tro e latte in com- 

SIR | °° stazionari ; nel set- 

Te dei grassi alcuni 

pren diet hanno subito 

lazio taq ere ( lardo, mor- 

\ Fipe tr; ella, cotechino) ed al- 

\peten: ! aumenti (pancetta, 
per la. Prosciutto, salame); il 

| Pesce conservato ha re 
Sistrato variazioni in di- 
Minuzione e così pure le 
Conserve alimentari. 

Legname ed altro ma- 
teriale da costruzione: 

! tronchi di legname c; 
Soho mantenuti stazione 
"1 mentre le tavole han- 
Ta Tegistrato qualche di- 

Mmuzione; i laterizi 

cli € 
1 cate 

ato il 
o per 

ma. 
ferisc@ 

imentò 

mmet” 
i linea 

chiesta 

he pet 
e pra -——— 

hanno subito 

variazione in aumento; i 

cementi, la calce, le cab- 

bie, i vetri ed il materia- 

le di gres e amianto, (ec- 
cezione per itubi di gres) 
si sono mantenuti stazio- 

uari; nel settore del fer- 

ro qualche diminuzione. 

Mangimi: i 

hanno registrato un au- 
mento; nelle farine di 
estrazione si sono veri 

foraggi 

ficate diminuzioni per il 
germe di granone. la col- 
za e la soia ed aumenti 
per il girasole. 

Rottami di ferro ed al- 

ri metolli: ‘variazioni in 

diminuzione nei rottami 

di ferro e ghisa. 

Uova e' pollame: han- 
no registrato ulteriori di- 

CEREALI alla produzio- 
ne merce nuda: frumento te- 
nero buono mercantile al 
g.le da L. 6.650 a 6.780; 
nero locale buono mercantile 
al q.le da L. 6.650 a 6.630; 

granoturco locale giallo fa- 
rinoso essicato da 4.500 a 
4.560; granoturco locale gial- 

lo farinoso a stagione da 

4.300 a 4.415; granoturco 

locale bianco farinoso a sta- 
gione da 4.245 a 4360; gra- 
noturco locale semivitreo da 
4.550 a 4.600; granoturco 

locale vitreo da 4.800 a 
4.900; avena locale da 4.650 
a 4.750; segale locale da 
4.360 a 4.490; Orzo locale 
da 4.900 a 5.150. 

FARINE franco molino, 
merce nuda, posta su veicolo, 
I.G.E. esclusa, . caratteristi 
che legali: di frumento te- 
nero: tipo 00 al q.le da li- 
re 8.925 a 9.180; tipo 0 da 
8.345 a 8.460; tipo 1 da 
7.900..a. 8.000; .tipo.2 .da 
7.500 a 7.600 — Farine di 
granoturco: bramata da 5.300 
a 5.550; fioretto da 4.950 a 

5.035; nostrana da 4.900 a 

5.000. 

CRUSCAMI franco mo- 
lino, merce nuda, posta su 
veicolo, I.G.E. esclusa: di 
frumento: crusca al q.le da 
L. 2.665 a 2.845; cruschel- 
lc da 2.610 a 2.765; tritello 

da 2.780 a 2.925; farinaccio 
da 3.130 23,310 di 
granoturco: crusca da 2.840 
a 2.970; farinetta da 3.525 
a 3.625; germe da 3.700 a 
3.800. 

RISI da grossista a detta- 
cliante, tela per merce, IG. 

E. esclusa: Vialone al ks. 
de L. 145'a 150; R. 77 da 
130 a 134; Maratello da 
116 a 120; Originario da 90 

a 97. 
LEGUMI SECCHI da 

grossista a dettagliante, mer- 
ce nuda, I.G.E. esclusa: fa- 
gioli carnici al kg. da li- 
re 220 a 230; fagiloli burro 

carnici da 210 a 225; fagio- 
lcomuni colorati da 140 a 
150; fagioli comuni verda- 
ni da 125 a 140; piselli 
spezzati da 135 a 150; fave 

da 125 a 130; ceci da 125 
a 130; lenticchie a 220, 

SEMENTI DA PRATO 
merce selezionata, resa fran- 
co magazzino del selegionato- 
re tela per merce, I.G.E. e- 
sclusa: erba medica friulana 
classica al kg. da L. 790 a 
810; erba medica veneta da 
650 a 675; trifoglio spadone 

qualche ; minuzioni le uova, men. 

tre il pollame è aumen- 
tato. 

Pelli grezze e conciate: 

leggere variazioni in di- 
minuzione. 

Pesce fresco. alcuni 

prodotti. hanno subito 

aumenti ed altri diminu- 

zioni. 

Saponi ed affini: han- 
no registrato. qualche 

flessione. 
Sete e cascami: i vari 

tipi di seta hanno subito 
diminuzioni, mentre i 

cascami sono aumentati. 

Vini ed affini: qual- 
che tipo di vino ha su- 
bito. aumento, mentre 
vermouth e marsala han- 

no. registrato  diminu- 
zioni. 

PROoEZZI 
(maggengo vicentino) da 450 
a 470; trifoglio violetto da 
420 a 430; trifoglio incar- 
nato bresciano da 250 a 
260; trifoglio incarnato na- 
zionale da 230 a 240; trifo- 
glio ladino da 2.300 a 2.450; 

Lojetto italico nazionale da 
160 a 170. Lojetto italico 
olandese da 170 a 215; er- 
ba altissima (avena e latior) 

da 440 a 465. 

FORAGGI alla produzio- 
ne, merce. sciolta, posta su 

veicolo: fieno agostano di 
montagna al q.le da L. 1.850 

a 1.950; erba medica da 
2.550 a 2.800; paglia di 
frumento imballata da 850 
a 925; paglia di avena im- 
bullata da 975 a 1.050. 

SEMI OLEOSI LOCALI 
PFR SPREMITURA alla 
produzione, merce nuda: se- 
me di colza e ravizzone al 
q.le da L. 9.150 a 9.800; 

seme di girasole da 6.000 a 
6.330;.. vinaccioli secchi. da 
1.765 a 2.000. 

CAFFE’ CRUDO da gros- 
sista a dettagliante, imbal- 

laggio escluso, I.G.E. com- 
presa: Santos extra prime al 
Ko ida ts riooprca 1500: 
Santos superior da 1.230 a 
1.260; Salvador da 1.335 a 
a 1.380; Haiti da 1.255 a 

1.275; Columbia da 1.420 
a 1.455; Costarica da 1.430 

a 1.450; Portorico (uso) da 
1.430 a 1.460; Moka (Hodei- 

da) da 1.265 a 1.285; E- 
cuador da 1.220 a 1,255; 

San Paolo da 1.150 a 1.175; 
Minas da 1.06 a 1.090; Rio 
da 1.000 a 1.030. 

OLII COMMESTIBILI 
da grossista a dettagliante, 
imballaggio a rendere, I.G.E. 
compresa: olio di oliva so- 
praffino in lattine da 1a 5 
kg., al kg. da L. 475 a 500; 
olio di oliva sopraffino sfuso 
da 435 a 450; olio di oliva 
fino sfuso da 410 a 425; o- 
lic di oliva comune sfuso da 
385 a 400; olio di semi sfu- 
so misto (girasole, ravizzone 
ecc.) da 320 a 330; olio di 
semi sfuso di arachidi (puro) 
da 340 a 350; olio di semi 
sfuso di importazione da 310 
‘a 320. 

FORMAGGI E BURRO 
(per formaggi di prima scel- 
ta); da grossista a dettaglian- 

te, LG.E. esclusa: formaggio 
grana produzione 1947 al 
lo. da L. 1.410 a 1.460; 
formaggio grana produzione 
1948 da 1.115 a 1.250; for- 
maggio grana produzione 

1949 da 910 a 1.020; for- 
vaggio Emmenthal naziona- 

le da 560 a 630; formaggio 
Provolone grasso da 570 a 
620; formaggio Provolone 
semigrasso da 485 a 525; 
da 710 a 760; formaggio 
Stracchino da 415 a 465; 
formaggio Pecorino romano 
formaggio Bel Paese da 770 
a 800; formaggio Gorgonzo- 
la da 510 a 570; formaggio 
Asiago da 380 a 430; for- 

maggio Montasio da 600 a 
640; formaggio Latteria Friu- 

li da 445 a 485; burro cen- 
trifugato locale da 845 a 
870; burro di affioramento 

locale da 830 a 860; burro 
centrifugato di. importazione 

da 830 a 855. 

GRASSI E SALUMI da 
grossista a dettagliante, I.G. 
E. compresa: lardo pezzatu- 
ra circa 15 kg., al kg. da 
L. 275 a 295; lardo pezza- 
tura circa 20 kg., da 300 a 
320; pancetta tesa da 405 a 

dolino, gradi 11-12, all’hl. 
da L. 5.500 a 7.000; vino 
rosso Veronese, gr. 10-11, 

da 5.000 a 6.000; vino rosso 
Pugliese, ‘gr. 13-14, da 6.250 

a 6.750; vino rosso pugliese, 
gr. 15-16, da. 7.250 a 8.500; 
vino rosso Emilia, gr. 10-11, 
da 5.000 a 5.500; vino bian: 

co Pugliese, gr. 11-12, da 

6.000 a 6.500; vino bianco 

Sicilia, gr. 13-14, da 6.000 

a 7.000; vino bianco Soave, 

or. 11, da 6.000 a 6.700; 
Vermouth comune da 14.500 
a 15.250; Marsala da 13.500 
a 14.500; Aceto di vino da 
2.500 a 2.900. 

BOZZOLI franco magaz- 
zino venditore, in tele del- 
l'acquirente, I.G.E. esclusa: 

bozzoli mercantili bigialli (a 

bollettario) al kg. da L. 490 
a 510; bozzoli mercantili bi- 
bianchi (a bollettario) da 480 
a 495; bozzoli reali bigialli 
(a rendita 10.x 1) da 485 
a 490; bozzoli reali bibianchi 
(a rendita 10 x 1) da 470 a 
480; doppi in grana-secco ta- 

le e auale.da 1.075 a 1.175; 
bozzoli. infilabile-secco tale 
e quale da 620 a 650; scarti 
misti - fresco (a bollettario) 
da 360 a 370. 

BESTIAME a peso vivo 
dall’iallevatore: Biestiame da 
macello: buoi di prima qua- 
lità al kg. da L. 225 a 250; 
id. di seconda da 205 a 230; 

vacche di prima qualità da 

210 a 235: id. di seconda da 
175 a 210; id. di terza da 
135 a 160; tori di prima 
qualità da 215 a 240; id. di 
seconda da 180 a 205; man- 
zi di prima qualità da 235 a 
240; id. di seconda da 210 
a 235;  vitelloni di prima 
qualità da 255 a 280; id. di 
seconda da 230 a 255; vi- 
telli da latte di prima quali- 
tà da 355.a 385; id. di se- 
conda da 330 a 350. 

Bestiame da lavoro: buoi 
da lavoro al kg. da L. 220 
a 245; manzi da lavoro da 
240 a 270; vitelloni da al 
levamento da 5 a 12 mesi 
da 250 a 275; giovenche 
gravide da allevamento a ca- 
po da 132.000 a 167.000; 

vacche da ‘allevamento da 
115.000 a 162.000; cavalli 
da lavoro da 120.000 a 178 
mila. 

Suinî da macello: suini fi- 

no a 100 kg., al kg. da li- 
re 245 a 265; id. da 100 a 

150 kg., da 265 a 295; id. 
da 150 a 250 kg., da 295 a 
320. Suini da allevamento: 
magroni a capo da 8.000 a 
10.000; lattonzoli (12-20 kg.) 
da 5.000 a 7.500. 

Ovini e caprini: agnelli 
da latte al kg. da L. 225 a 
260; capre da 95 a 120; ca- 
pretti da 270 a 310; monto 
ni da 125 a 145; pecore da 
120 a 140. 
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POLLAME, CONIGLI E 
UOVA. Pollame a peso vivo 

alla produzione: polli al kg. 
da L. 545 a 585; capponi 

425; pancetta arrotolata da 
450 a 470; strutto da 265 a 

275; prosciutto crudo. da 
1.070 a 1.120; prosciutto 

cotto da 775 a 800; morta- 
della di puro suino da 525 
a 550; mortadella S. B., da 
275 a 300; salame nostrano 

di puro suino da 905 a 965; 
coppa da affettare da 1.055 
a 1.120; salsiccia nostrana 

da 505 a 530; cotechino no- 

strano da 450 a 485. 

CONSERVE  ALIMEN- 
TARI da grossista a detta- 
gliante, imballaggio compre- 
so I.G.E. esclusa: estratto 
doppio conc. di pomodoro 
in latte da 5 a 10 kg., al kg. 
da L. 175 a 180; estratto 

deppio conc. di pomodoro in 
latte da 15 ko. al ko. da 210 
a :225; estratto triplo conc. 
di pomodoro in latte da 5 a 

10 kg., al ko. da 195 a 205; 
estratto triplo conc. di po- 
modoro in latte da 1/2 ko. 
mo cRoo da 035/4245: 
estratto triplo conc. di po 
modoro sfuso in fusti‘ da 
50/200, al ko. da L. 180 

a 190; marmellata gusti pre- 

oiati in mastelli di leono da 
5 a 6 ko., al kg. da 200 a 
220; marmellata. di frutta 
mista in mastelli di legno da 
5 a 6 ko., al ko. da 185 a 
190: confetture in mastelli 

di legno da 5 a 6 kg., al 
ko. da 240 a 255. 

PESCE. CONSERVATO 
da. ‘grossista: a dettagliante, 
TG.E. esclusa: Stoccafisso 
Finmarcken al ke. da L. 635 
a 680; merluzzo: salinato da 
180 a 215: tonno di corsa Al- 
l’olio da 840 a 885; tonno 
di ritorno all'olio da 800 a 
825:tonnetto da 730 a 755; 

scombri all’olio da 460a485; 

acciughe salate. da 340 a 
385: sardelle - salate da 180 
a 200; sardine sott'olio in 
scatola da 1 a 5 ke. da 510 

a 560. 

SAPONI E AFFINI da 
grossista a dettagliante, LG. 
E. esclusa: sapone bianco 
puro, acidi grassi 62/66% al 
ko. da L. 190 a 195; sapo 
ne extra giallo chiaro puro, 
acidi grassi 62/66% da 175 
a 190; sanone bianco, acidi 

grassi 48/52% ‘da 155 

160; sapone  ciallo, acidi 
grassi 48/52% da 150 a 155 
saponina da 30 a 35: soda 
Solvay da 37 a 39; soda cri- 
stalli da 17 a 19. 

VINI E ACETO. Vini 
nostrani alla produzione: vi- 
nc rosso comune (gradi 10) 
all’hl. da L. 3.700 a 4.250; 
vino rosso Merlot da 5.350 a 
6.000; vino rosso Cabernet 
da 5.000 a 6.000; vino bian- 

co comune (gradi 10) da 
5.000 a 5.500; vino bianco 

Tocai da 6.650 a 7.900; vi- 

no bianco Verduzzo da 7.000 
a 8.000; vino bianco Rie- 
slino da 5.500 a 6.500. 

Vini di importazione e a- 
ceto da grossista a dettaglian- 
te, vuoto cauzionato a rende- 
re imposta di consumo e I. 
G.E. escluse: vino rosso Bar- 
Commercio — N. 5 AA 
da 565 a 605; galline da 
485 a 525; tacchini e tacchi- 
ne da 500 a 550; oche da 
325 a 375; anitre da 400 a 
450; piccioni al paio da 385 

a 435; conigli al ke. da 195 
a 215. Uova fresche (alla 
produzione) al cento da li- 
re 2.000 a 2.150. 

CONCIMI CHIMICI an- 
ticrittogamici e antiparassita- 
ri, franco Stazione Udine, 
merce nuda, I.G.E. compre- 
sa: fosfatici:  perfosfato mi- 
nerale 14-16 al q.le da li- 
re 1.350 a 1.360: perfosfato 
minerale 15-17 da 1.445 a 
1.460; perfosfato minerale 

16-18. da 1.535 a 1.550; 

nerfosfato minerale 18-20 da 
1.715 a 1.730; superfosfato 
d’ossa. 20-22 da 2.430 a 
2.450; fosforite « Italia » da 
2.110 a 2.130; scorie Tho- 
mas da 2.400 a 2.450. — 
Azotati: nitrato di calcio 13- 
14 da L. 3.650 a 3.700: ni- 
trata. di calcio 15.50 da 
4.170 a 4.215; nitrato am- 

monico 20-21 da 4.525 a 

4.565: nitrato di soda cile- 
no 15-16 da 5.450; calcio- 
cianamide 20-21 (al sacco da 
ko. 75) da 4475 a 4.515; 
solfato ammonico 20-21 da 

4.175 a 4200; fosfato biam- 
nionico (47-49 an. fos. e 18- 
19 nz. am.) da 9.885 a 
9.955. — Potassici: sale po- 
tossico 40-41 al q.le da li 
re 2.915 a 3.015. — Anti 
crittovamici: solfato di rame 
nazionale 98-99 da 10.285 .a 
10.365: solfato di rame este- 
ro da 10.425 a 10.500: pol- 
vere Caffaro da 10.365 a 
10.450; solfato di ferro da 

1.050 a 1.100; zolfo sempli- 
ce doppio ventilato da 5.800 
a 5.865. — Antiparassitari: 

arseniato di piombo da li- 

re 48.500 a 49.250; polisol- 

furo di bario da 2.700 a 
2.800; polisolfuro di calcio 

da 2.800 a 2.900. 

CEMENTI franco stabi- 
limento merce nuda, I.G.E. 

esclusa: cemento idraulico 
normale tipo 500, al q.le a 
I. 765; cemento idraulico 
normale tipo 680, a 920; ce- 

mento ferro pozzolanico tipo 
500 a 1.050; cemento ferro 

pozzolanico tipo 680 a lire 

1.200; cemento ferrico tipo 

680, a 1.300; calce eminen- 
temente idraulica a 520. 

SABBIE E GHIAIE fran- 
co cantiere di estrazione, ca- 

ricata su veicolo, I.G.E. e- 
sclusa: sabbia greggia al mc. 
da L. 500 a 600; sabbia fine 
per intonaci da 650 a -750; 
ghiaia da 20 a 40 mm. da 
375 a 430; ghiaietta da 8 a 

18 mm. da 475 a 540; 

ghiaino da 6 a 15 mm. da 
475 a 540; ghiaino da 3 a 

8 mm., da 600 a 700. 
CALCE franco fabbrica, 

I.G.E. esclusa: calce viva in 
zolle al q.le da 650 a 700; 

calce spenta da 450 a 550. 

GENNAIO 1950 

Arzilli Michele, San 

Vito al Taglia- 

mento L. 94.000 
Basso Angelina, 

Spilimbergo » 2.000 
Buccheri Vittorio, 

Pordenone » 5.000 
}astasin Anna Ma- 

ria, 10: » 2.860 
idem 2.860 

Bastasin Erminio, 
id. » 2.360 

idem » 2.000 
Bastasin Luigi, id. » 1.500 

idem » 1.860 
Brosetti Ruggero, 

id. » 3.500 
Baldissera Mario, 
d 10, » 3.000 
Bellomo Valentina, 

id. » 1.000 

Bernardis Tina, 

Porcia » 94.000 
Basso Giuseppe, 

Giais di Aviano » 100.000 

Cignolini Ofelio, 
fRivarotta » 8.500 

Cosmo Maddalena, 
Budoia » 50.000 

Cozzi Amalia, Ca- 
stelnuovo » 10.000 

Caprari Alteo, Ca- 

sarsa » 3.000 

idem » 8.000 

idem » 8.000 
Corsetto Roma, 

Pordenone » 20.000 

Canzi Anna, id. » 4.500 
idem » 3.000 

Copat Carlo, id. » 4.000 
Carredù Tonino, 
ig » 5.000 

Corazza Mario, id. » 3. 
idem » 4.000 

Cattaneo Ubaldo, 

id. » 4.700 

Crespan Adele, Fiu- 
me Veneto » 3. 

Del Zotto Gaetano, 
iS. Iurcia di Bu- 

doia » 50.000 
Di Landro Anna, 

Spilimbergo » 3.000 

De Monte Giuseppe, 

Pinzano » 22.807 
De Carli Dorina, 
Pordenone » 2.000 

Abbonati! onali! 
rinnovate 

tempestivamente 

il vostro 
abbonamento 

Filippin Ida, Erto 

Casso » 22.570 
Fabbro Antonio, 

S. Vito al Taglia- 

mento » 46.800 
Fabbro Antonio e 

Canciani Vinicio, 
id. » 200.000 

Fabbro Agostino, 

Casarsa » 10.000 

idem » 10.000 
Furlan Luigi, Por- 

denone » 6.500 
Greatti Luigi, id. » 3.000 

idem » 5.000 
idem » 3.400 

Gasparotto . Linda, 

Pordenone » 2.500 
Gasparollo Lidia, 

Fontanafredda » 20.000 
Gradina Lucia, 

Pordenone » 3.500 
Janna Fiorina Bo- 

cus, Dardago » 50.000 
Ionico Silvio, Ca. 
stions » 10.000 

tus Nereo, Casar- 

sa » 100.000 
Licari Pietro, Spi 

‘imbergo » 30.000 
idem » 50.000 

idem » 50.000 

idem » 31.500 
Lorenzon Pierina, 

Pordenone » 7.000 
idem » 5.000 

Lorenzon Albino, 
id. » 4.000 

Martinuzzi Olivo, 
Maniago » 24.500 

Mauro Natale, Val- 
Valvasone » 50.000 

Moras Umberto, 
Pordenone » 30.000 

idem » 25.000 
Montalbaldo Biasin 

id. » 5.000 
Manzon Amelia, 

Fiume Veneto » 3.510 
Mancici Marianna, 

Pordenone » 6.000 
idem » 6.000 

Martinuzzi Olivo, 

Maniago » 50.000 

Nardo Marino, Pra- 

ta di Pordenone » 50.000 
Orciuoli Armando, 

Pordenone » 39.480 
Paulon Libero, Bar- 

cis » 8.000 

Parisi Enzo, San 
Vito al Taglia. 
mento » 6.565 

Piazza Maria, Ca- 

stions » 8.300 

Padovan Policarpo, 

Casarsa » 14.044 

idem » 11.54 
Polo Luciano, id. » 10.000 
Palumba Pasquale, 
Morsano al Ta- 
gliamento » 4.000 

Petraz Attilio, Cor- 
dovado » 10.000 

idem » 13.000 
Pup Amerigo, Por- 

denone » 5.000 
Piva Antonia, id. » 2.000 

Rorato Narciso, 
Pravisdomini » 34.500 

Rubino Paolo, Ca- 

Stions » 3.000 
Rinaldi Giulio, Ma. 

niago n) 3.250 
Rossi Omero, Por- 

denone » 3.500 
Sicuro Rosa, Mor- 

sano » 3. 
Sabatini Felice, 

Pasiano » 10.000 

Soldano Italia, Por- 
denone » 4.000 

Scubla Renato, Sa- 
cile » 6.000 

Tonelli Guido, Cor- 

dovado » 26.526 
Veneruz Aldo, Cor- 

denons » 15.000 
Zille Olivo, Monte. 

reale » 4.000 
Zanfer Giovanni, 
Fiume Veneto » 3.000 

Zanussi. Gualtiero, 

Pordenone » Di 
Zardetto Leone, 

Porcia » 10.000 
Zardetto Leone, 
Fontanafredda » 10.000 

° 

FEBBRAIO 1950 
Antonioli Lino Por- 

denone » 4.780 
Bianchetti Bruno, 

id. » 10.000 
Biasetti Ruggero, 

id. D) 3.500 
Bastasin Erminia, 

id, » 2.000 
Bastasin Anna Ma. 

ria » 3.000 
idem » 1.600 

Bottos Ricardo Pa. 

siano » 28.700 
Bastasin Luigi Por- 

denone » 2.000 
Baldiserra. Mario, 

id. » 3.000 
Bellomo Valentino, 

id. » 1.000 
Beltrame Germano, 

Maniago » 1.000.000 
idem » 1.000.000 

Bearzotto Anselmo, 
Arba » 7.500 

idem » 10.000 
Barrega Gioacchino 

Sacile » 10.000 
Brambilla Achille, 

Spilimbergo » 3.000 
Copat Giovanni, 

Pordenone » 2.250 | 
Copat Carlo, id. » 4.000 
Corazza Mario, id. » 3.000 

idem » 4.000 
Cattaneo Tbaldo, 

id. » 4.700 

Cooperativa Friula- 

na di Lavoro, id. » 15.600 

Chiaranda Giovanni 

Azzano Decimo » 10.000 
Comin Pletti Ceci- 

lia, Cordenons —» 101.590 
Campagnoli Carlo, 

Maniago » 5.000 

Cosmo Maddalena, 
Budoia » 51.590 

Cesaratto Quinto, 

Sequals » 50.000 
idem » 50.000 

idem » 50.000 
idem . ». 40.000 

Castellarin Esteri. 
na, Casarsa » 4.000 

Della Flora EKuge- 
nio, Pordenone  » 6.600 

De Carli Giuseppe, 
id. » 3.000 

De Innocenti  Gil- 
do, Zoppola » 20.000 

Flore Ettore, Saci 

le » 4.500 
Frezza Aldo Sesto 

al Reghena » 2.950 
Frezza Aldo, Cor- i 

dovado » 25.000 
Fabbro Agostino, 

Casarsa » 76.476 
idem » 5.000 
idem » 25.000 
idem » 40.000 

Greatti Luigi, Por- 
denone » 10.000 

Gasparotto Linda, 
14. » 2.500 

Gradina Luigi, id. » 3.500 
Guerrato Alfredo, 

Casarsa » 34.500 
Ius Gino, Pordeno. 

ne » - 20.000 

idem » 10.000 
Lorenzon Albino, 

id. » 4.000 

Il settore vitivinicolo 
Milano - La partecipa 

zione delle ditte produt- 
trici di vini e liquori al- 
la ventottesima Fiera 
Internazionale di Mila- 
no si annuncia di pro 
porzioni assai notevoli. 
Le Case vinicole che fi- 
nora hanno dato la loro 
adesione alla manifesta- 
zione milanese superano 
numericamente il com- 

plesso celle presenze re- 
gistrate nelle precedenti 
edizioni sempre per il 
settore vitivinicolo. 

Tribunale di Pordenone 
Lorenzon . Pierina, Milani Gino, Spi. 

id. » 7.000 certa » 50.000 

idem » 5.000| Pegorer Maria Por- 

Lorenzi Silvio Bar- denone » 2.000 
cis » 15.738| Padoan  Ortenilla, 

Licari Pietro, Spi id. » 150 
limbergo » 26.000| Parisi Enzo, S. Vi- 

idem » 50.000 to al Tagliamen- 

Massari Emilia, to __ >» 6.565 
Pordenon e » 3, Pascotto Wilma, A 

Moras Umberto id. » 25.000|  Sequals » 30.000 ini » 10.000 idem 7 40.000 
idem di 7.000 Poletto Antonio Ù 

idem » 7.000 Spilimbergo » 13.500 

Macconj Ilario, id. » 50.000 idem » 3,008 
Martinuzzi Olivo san k v G.008 

7 Polo Luciano, Ca- 
Maniago » 10.000 

È sarsa » 4.000 
idem » 39.124 “ 
x idem » 2.000 
idem » 10.000 
3 nA idem » 42.500 
idem Si 3.517 idem » 17.655 

Modolo Marj, Sa- Rigolo Rina, Porde.. 
cile » 3.725) none » 2.500 
i Giuseppe, 730| ROSSI Omero, id. » 3.650 

id, COPI IMIEGHA idem » 8.500" 
Muzzatti Rosina, Rubin Bruna, id. » ‘5.000 
Castelnuovo » 5.400 | Rover Agostino Ca. 

Martinuzzi Orazio, Meva » 12.000 
Lestans » 15.000 idem » 20.000 

(pagato subito dopo elevato | Raffaelli Lea, Sa-. 
îl protesto) vorgnano » 7.650 

Nanutti Beltrame, igrrneze Italia Por. ah 
Maniago » 117.430 n n È - pus > 110140| S2nti Alfredo, id. » 30.000 

idem » 125.460 Sacco Giovanni, id. » 6.000 

idem » 200.000| Salvatori Romano, 

idem » 87.410| S. Vito al Taglia- 
idem » 118.162| mento 6.500 
idem » 98.160| Turbian Benvenu. 
idem » 195.455] to, Porcia » 10.000 
idem » 60.000| Tripoli Giuseppe, 
idem » 150.000] Maniago » 50.000 
idem » 190.000| Tesolin Giuseppe, 
idem » 168.870| Sesto al Reghena » 7.900 
idem » 60.000) Toffoli Dionisio Di. 
idem » 500.000] gnano al Taglia- 
idem » 1.024.000| mento » 30.000 
idem » 500.000| Tonello Bruna Spi. 
idem » 500.000] limbergo » 5.000 
idem » 144.800 | Zardetto Leone, 
idem » 110.140) Fontanafredda » 10.000 
idem » 162.650 idem » 10.000 
idem » 200.000 idem » 66.359 
idem » 149.300 idem » 10.000 
idem » 188.400] Zardetto Leone, 
idem » 117.840) Porcia » 10,009 
idem » 5300.000|Zerbato Luigia, 
idem » 1185.9001 Pordenone » 4.500 

alla Fiera di Milano 
A quanto si apprende 

la Mostra dei vini sarà 
raccolta in un grande pa- 
diglione con esposizione 
campionaria a cui sarà 
abbinata la degustazione 
dei vini. I produttori 
fanno molto affidamento 
su questa originale e 
persuasiva forma di pro- 
paganda. Il sistema della 
mescita al pubblico ha già 
dato buoni risultati alla 
recente Fiera dei vini ti- 
pici e pregiati di Siena 
(Astra). 
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REPUBBLICA ITALIANA 
In nome cel Popolo 

Italiano. 
Il Primo Pretore del 

Mandamento di Udine 
in data 27 gemnaio 1950 
ha pronunciato . il se- 
guente decreto penak 

‘ contro MORO UM- 
BERTO! fu Innocente e 
fu Fanzago Carlotta, na- 
to il 17 giugno 1888 a 

Udine e ivi residente - 
via Pirano I. 

imputato 
del reato p. e p. dall’ar- 
ticolo 516-518 C. P. per 
avere il 30 nov. 1949 in 
Udine, nel suo negozio 
di generi alimentari, de- 
tenuto per vendere e ro- 
munque posto in com- 
mercio, come genuino, a- 

ceto bianco che all’anali- 
si chimica risultò con di- 

fetto di acidità totale. 
omissis 

Condanna l’imputato 
suddetto alla pena di li- 
fe 15.000 di multa e al- 
le spese di procedimento. 

Dichiara interamente 
- condonata la pena pecu- 
niaria inflitta ai sensi 
dell'art. 1:D. P. 23 di 

cembre 1949 n. 930. 
(Ordina la pubblicazio-: 

ne per estratto del pre 

sente decreto e per una 

voltà sola sul quotidiano 
«Messaggero Veneto » e 
sul quindicinale  «Com- 
mercio Friulano)» a spe 
se del condannato. 
Per estratto conforme 

all’originale. 
li 2 marzo 1950. 

Il I° Cancelliere 
rao. Gino Cogliati 

REPUBBLICA ITALIANA 
In nome del Popoio 

Italiano. 
Il Primo Pretore del 

Mandamento. di Udine 

in data 27 gennaio 1950 
ha pronunciato il se 
guente decreto penale 
contro DEL MEDICO 
RENZO di Pietro e di 
Biagio ‘Giuditta nato il 

7 nov. 1928 a Tavagnac- 
co e ivi residente - via 
Tricesimo 49. 

imputato 
a) del reato p. e p. dal- 

l'art. 516-518 C. P. per 
avere il 6 dicembre 1949 
in Tavagnacco, posto in 
vendita, come genuino € 
intiero latte alimentare, 

che all’analisi chimica è 
risultato annacquato del- 
l'8% circa; 

b) cella contravvenzio- 
ne di cui agli art. 16-23 
kRegolamento 9 maggio 
1929 n. 994 e art. 7 D. 

L. L. 21 ottobre 1947 
n. 1250 per aver posto 
in vendita latte alimen- 
tare non avente i requi- 

siti di legge. 

omissis 

Condanna il suddetto 

imputato alla pena pecu- 

niaria complessiva di li- 
re 20.000 di multa, non- 

chè alle spese di giustizia, 

Dichiara interamente 

condonata la pena pecu 
niaria inflitta ai sensi 
dell'art. 1 D. P. 23 di 
cembre 1949 n. 930. 

Ordina la pubblicazio- 
ne per estratto e per una 

volta sola del presente 
decreto sui giornali 
«Gazzettino ). e « Com- 
mercio Friulano )) a_ spe- 
se del condannato. 

Per estratto conforme 
all'originale. 

li 2 marzo 1950. 
Il I° Cancelliere 

rag. Gino Cogliati 

REPUBBLICA ITALIANA 
In nome del Popolo 

Italiano. 

Il Primo Pretore dei 

Mandamento di Udin. 

in data 27 gennaio 1950 
ha pronunciato il  se- 
guente decreto penale 
contro PICCININI IDA 
fu Pietro fu Antoniazzi 

Antonia nata il 25 set- 
tembre 1894 a Porde- 
none e residente a Udi- 
ne via Parenzo 19. 

Maggioni Clemen. 

tina, Plezzut » 2.000 
Manzatto Giovanni, 

Pontebba » 2.000 
Macor Lucia, id. » 2.500 

idem » 4.759 

Petschar Maria, 
Tarvisio » 30.000 

Persello Margheri. 

ta, Gemona » 3.000 
Persello Umberto, 

Osoppo » 37.900 
Piutti Maria, Ca- 

sanova » 2,000 
Rotte Ferruccio, 

Forni Avoltri » 100.000 
idem » 50.000 

Rampogna Giovan. 
ni, Tarvisio ‘© » 3.000 

idem » 3.000 
idem » 3.000 

Serafini Augusto e 

Maria, Moggio » 10.000 

imputata 
del reato p. e p. dall’art. 
516-518 C. P. per avere, 
in Udine, il 30 novem- 
bre 1949, nel suo nego- 
zio ci generi alimentari, 
detenuto per vendere e 
posto in commercio, co- 
me genuino e integro, a- 
ceto bianco, che all’ana- 

lisi chimica, è risultato 

con difetto di acidità to- 

tale e invaso da anguil 

lole. 
omissis 

Condanna la suddetta 
imputata alla pena di li- 
re 20.000 di multa e al- 
le spese di procedimento. 

‘Dichiara interamente 
condonata la pena pecu- 
niaria inflitta ai sensi 
detbart.«1 D. P.iosrdi- 
cembre 1949 n. 930. 

‘Ordina la pubblicazio- 
ne per estratto e per una 
volta sola del presente 
decreto sui giornali 
«Gazzettino ) e «Com 
mercio Friulano» a spe- 
se della condannata. 

Per estratto conforme 

all’originale. 
li 2 marzo 1950. 

Il I° Cancelliere 
rag. Gino Cogliati 

REPUBBLICA ITALIANA 
ln nome cel Popolo 

Italiano. 
Il Primo Pretore dei 

Mandamento di Udin 
.n data 27 gennaio 1950 
ha pronunciato il se 
guente decreto penale 
contro DELLA SIEGA 
ANNA fu. Giovanni 
Battista fu Bernich E- 
milia ‘nata il 2 giugno 
1897 a Ucine e ivi re- 
sidente via Cividale, 69. 

imputata 
del reato p. e p. dall'art. 
516-518 C. P. per avere, 
in Udine, il 15 novem- 

bre 1949, nel suo nego- 
zio di generi alimentari, 
posto in vendita, come 
genuino e integro, burro 
alimentare, che all’anali- 
si chimica è risultato al- 

Buchal Egone, Ca- GENNAIO 1950 
Bettella Umberto, 
Osoppo L. 87.200 

idem » > 25.000 
idem » 11.000 

idem » 50.000 

Brusadin Vittoria, 
Tarvisio » 3.000 

Buchal Egon, Cave 
del Predil » 10.000 

Buchal Egon, Elisa. 
betta e Lodovico, 

id. » 244,000 

Brischi Dante, Mu- 
da di Cave d 3.000 

Buzzi Desiderio, 

Pontebba » 4.000 
idem » 4.000 

Benedetti Ida, id. » = 2.000 
idem » 1.150 

Cargnelutti Cateri. 

na, Gemona » 20.000 
idem » 20.000 

Cosctiini Olinto, 
Tarvisio » 5.000 

idem » 6.000 

Cossettini Dante 0- 

linto, Coccau » 18.000 
idem » 10.000 

Cecconi Regolo, 

Tarvisio » 4.000 
idem » 4.500 

idem » 10.000 

Cecon Elisabetta, 
Coecau » 8.000 

Cozzi Teresa, Tar- 
visio : » 5.000 

Celon Emanuele, 
id. » 150.000 

Compassi Angelo, 
Pontebba » 4.700 

Della Pietra ,Giu- 
s.ppe, Cercivento » 17.700 

idem » 65.000 

Dunrhofer Rodol- 
fo, Coccau » 4.000 

Di Giusto Angela, 
id. » 3.000 

Di Giusta Luigia, 

id. » 3.000 
Della Mea Giusep- ; 

pe, Camporosso » 30.000 
Focardi Trirolino, 

Cave de] Predil » 5.000 
Fvrlanetto Vitalia- 

no, Tarvisio » 6.000 
Giorgiutti Adalgi. 

sa, Moggio Udi- 
nese » 6.000 

Gerardi Giuseppe, 
Tarvisio » 5.000 

Linessi Valentino, 
> Rcesiutta » 20.000 
Manini Gina, Piano 

! d’Arta ©. » 37.284 

Malek Marcellino, 

Paluzza » 7.280 

Serafini Augusto, 
Mogggio Udinese » 15.012 

idem » 9.000 

idem » 16.00 
idem » 42.000 

Sabat Giacomo, Pia- 
no d’Arta » 16.400 

fScioni Francesco, 
Paluzza » 2.000 

Sparta Giuseppe, 

Tervisio » 3.000 
idem » 5.000 

Tvllio Anna Maria, 

Tolmezzo » 20.000 
Urhemi Carlo, Coc- 

cau ». 3.000 
Valente  Givliano, 

Moggio Udinese » 10.000 
Visetini Antonietta, 

Camporosso » 2.200 
Veluscech Carlo, 

fRicfreddo » 2.800 
Vucrich Sebastiano, 

Ponte»ra » 8000 

Zollo Attilio, Cave 
del Predil » 5.000 

Zambelli Felice 
*- Tarvisio » 27.000 

Li) 

FEBPRAIO 1950 
Blanzan Giacomo, 

Paularo » 70.000 

Buzzi Giuseppe, 

Pontebba » 3.000 

Bettanin Dina Tar- 

visio » 4.000 
idem » 1.000 

Bezzeri  Giorgina, 
Camperosso » 2.00 

idem » 5.000 

Bettella Umberto, 
Osoppo » 22.600 

idem » 38.500 

ve :del Predil » 10.000 
Baldassi Bruna, 

Buia » 2.000 

Cozzi Teresa, Tar- 

visio » 5.000 
Cecconi Regolo, id » 6.000 

dem » 4.500 

Cosani Luigi, Osop- 

po » 20.000 
Cadò Domenico, La 

Carnia » 10.000 
De Nardi Nella Tol- 

Mezzo » 2.200 

Di Giusto Angela, 
Coccau » 4.000 

Di Val Leonardo, 

Tarvisio » 6.000 
De Cecco Valenti- 

no, Gemona » 1.00 
Focardi Tripolino,, 

Cave del Predil » 3.000 
Furlanetto Vitalia. 

no, Tarvisio » 20.000 
idem » 35.000 

Konig Urbano Rutte 4.000 

idem » 4.000 
Kravanja Mitko, 
Camporosso » 1.250 

Insipiente Carlo, 
Malborghetto » 5.000 

Lodolo Ruggero, 

Tarvisio » 19.000 
Lepore Italia, Ge- 

|  Imona » 3.000 

| Mictto Dirce, Cave 
del Predil » 5.000 

Miotti Dirce, id. » 2.000 

Maggioni Clemen- 
tina, Plezzut » 2.000 

Molinari Orfeo Fu. 

sine » 2.500 
Pellizzari Gemma, 

Ugovizza » 3.000 

Petschar Maria, 

Tarvisio » 30.000 
Piutti Maria, Ca- 
sanova » 2.600 

Querini Umberto, 

Ovaro » 168.300 

idem * © “» 60.000 
Recchetti Giacomo, 

Pontebba » 4.500 
Rampogna Giovan- 

ni, Tarvisio » 3.000 
idem » 8.000 
idem » 3.000 
idem » 5.000 

Rampogna Vittoria 

id. ; » 3.650 

Rotter Ferruccio, 
Forni Avoltri » 50.090 

idem » 10.000 

idem » 50.000 
Rotter Ferrvecio e 
Romanin Venan- 

zio, id. » 100.000 

Decreti di Condanna 
terato e in difetto di ma- 
teria grassa. 

omissis 
Condanna la suddetta 

imputata alla pena di li- 
re 20.000 di multa e al- 
le spese di procedimento. 

Dichiara interamente 
condonata la pena pecu- 
niaria inflitta ai sensi 
dell'art. 1 D. P. 23 di- 
cembre 1949 n. 930. 

Ordina la pubblicazio- 
ne per estratto e per una 

volta sola del presente 
decreto sui giornali 
«Messaggero Veneto » € 
«Commercio Friulano)» 
a spese della condannata. 

Per estratto conforme 

all’originale. 
li 2 marzo 1950. 

Il I° Cancelliere 
rag. Gino Cogliati 

REPUBBLICA ITALIANA 
In nome cel Popolo 

Italiano. 
Il Primo Pretore del 

Mandamento di Udine 
in data 27 gennaio 1950 
ha pronunciato il  se- 
guente decreto penale 
contro  BERNARDIS 
ELIO di (Giovanni Bat- 
tista e cdi Driussi Maria 
nato l’8 marzo 1916 a 
Pagnacco e ivi residen- 
te frazione Pozzan 182. 

imputato 
del reato p. e p. dall’ar- 
ticolo 516-518 C. P. per 
avere, il 12 dicembre 
1949 in Pagnacco, po- 
sto in vendita come ge- 
nuino e intiero, latte a- 

limentare che all’analisi 
chimica è risultato scre- 

mato. 

omissis 
Concanna il suddetto 

imputato alla pena di li- 
re 15.000 di multa e alle 
spese di procedimento. 

Dich'ara interamente 
condonata la pena pecu- 
niaria inflitta ai sensi 
dell'art. 1 D. P. 23 di 
cembre 1949 n. 930. 

‘Ordina la pubblicazio- 
ne per estratto e per una 

ribunale di Tolmezzo 
Radin Amelia, Bo- 

Gennaio 1950 

Milocco Alfonso, 

scoverde » 3.000 

Santamaria Gio- 
vanni Tolmezzo » 3.000 

Sparta Giuseppe, 

Tarvisio » 5.000 
idem » 2.700 

idem È » 3.000 
Serafini Augusto, 

e Maria, Moggio 
Udinese » 9.000 

Serafini Augusto, 
id. » 16.000 

Terlicher Mario, 
Fusine » 62.360 

Truan Umberto id, » 12.500 

Vella Teresa, Cam. 

porosso » 5.500 
Zamolo Gino, Tol- 
Mezzo » 2.950 

Zammarian Guido 

Tarvisio » 1.009 

idem » 5.000 

Zamparo Dosolina, 
Ospedaletto » 2.500 

ASSEGNI 

scoperti e protestati 

fribunal: di Tolmezzo 

Querini Umberto, 
Ovaro » 300.000 

idem » 200.000 

Tribunale di Udine 
Febbraio 1950 

Asquini Giuseppe, 

Udine » 100.000 

Di Giusto Adclindo 

S. Tomaso » 150.009 
idem » 150.000 

idem » 13.000 

Leardi Gaetano, 
Aquileia ‘» 100.000 

idem ». 48.000) 

idem » 73.000 
idem » 50.000 

volta sola del presente 
decreto : sul quotidiano 
«Messaggero Veneto» e 
sul quindicinale «Com- 
mercio Friulano) a spé- 
se cel condannato. 

Per estratto conforme 
all’originale. 

li 2 marzo 1950. 

Il I° (Cancelliere 
rag. Gino Cogliati 

REPUBBLICA ITALIANA 
In nome cel Popolo 

Italiano. 

Il Primo. Pretore del 

Mandamento di Udine 
in data 27 gennaio 1950 
ha pronunciato il  se- 
guente decreto . penale 
contro : CANTONI E- 

LIO fu ‘Antonio e di 

Savio Elisabetta nato il 
24. gennaio 1900 a Udi- 
ne e ivi residente - via 

‘Magenta 16. 

imputato 

del reato p. e p, dall’ar- 
ticolo 516-518 C. P. per 
avere, in Udine, il sedici 

novembre 1949, nel suo 
negozio di. generi ali 

mentari, detenuto per 
vendere e comunque po 
sto in vendita al pubbli 
co, come genuino e inte- 
gro, olio.ci oliva dichia 

rato tale, che all’analisi 

chimica è risultato ran- 
cido. 

omissis 

Condanna il suddetto 
imputato alla pena di li- 
re 20.000 di multa e al- 
le spese ci procedimento. 

Dichiara interamente 
condonata la pena pect- 
niaria inflitta’ ai sensi 
dell'art.‘ 1,D5 P° 23°dE 
cembre 1949 n. 930. 

Ordina la pubblicazio- 
ne per estratto e per una 
volta sola él presente 
decreto sul. quotidiano 
« Gazzettino ) e sul quin- 
dicinale  « Commercio 

Friulano» a spese del 
condannato. 

Per estratto conforme 

all’originale. 

li 2 marzo 1950. 

Il 1° Cancelliere 

rag. Gino Cogliati 

REPUBBLICA ITALIANA 
in nome cel topo 

ltalano. 

ll Primo Pretore del 

Mandamento di Udine 

in data 27 gennaio 1950 

ha pronunciato il seguen- 
te decreto penale coniro 

RIGO MARIA fu Emi- 
lio e ci Benetazzi Cle- 
mentina nata il 30 sett. 
1913 a Udine e ivi resi- 
dente via Pisino 3 

imputata 

del reato p. e p. dall’art. 
516-518 C. P. per avere, 
in Udine, il 15 novem- 
ore 1949, nel suo nego- 

zio di generi alimentari 
posto in vendita al pub- 
blico, come genuino e 
puro, olio di oliva. fino, 
ce ali analisi chimica ri- 
sultava invece essere ol.o 
di seme e colorato arti 

ticialmenie. 
omissis 

Condanna la suddetta 
imputata alla pena di li 
re 20.000 di multa e al 

le spese di procecimento. 
Dich.ara. interamente 

condonata la pena pecu- 
niaria inflitta ai sensi 
dell'att4\bi PD. 230 
cembre 1949 n. 930. 
Ordina la pubblicazio- 

REPUBBLICA ITALIANA 
In nome «del Popolo 

Italiano. 

Il Primo Pretore del 
Mandamento di Udine 
in data 27 gennaio 1950 
ha pronunciato il se- 
guente decreto penale 
contro LODOLO AL- 
DO fu Luigi edi Ida 
Saccavini nato il 13 gen- 
naio 1913 a Udine e ivi 
residente, via ‘Cividale 

got 
imputato 

a) del reato p. e p. dal 
l’art. 516-518:C. P. per 
avere, il 14 ottobre 1949, 
in Udine, posto in ver 
dita. e comunque messo 
in commercio, pane che 
all'analisi chimica, risul 
tava contenere una péer- 

centuale di umidità su- 
periore al limite massi 
mo consentito dalla legge. 

b) del reato di cui 
agli art. 8-18 legge 17 
marzo 1932 n. 368 in 
relazione al Decreto del- 
l'Alto Commissario per 
l’Igiene e la Sanità Pub 
blica del 17 dicembre 
STIPITI 

COREN ANTONIO 

tu Michele - Udine 

fornitore. — Sentenza 

del Tribunale di Udine 
in data 6 marzo 1950. 
— Giudice Delegato: dr 
Bertodo Carlo. — Cura- 
tore: avv. Mencarelli 
Giovanni ci Udine. 
Termine di presentazio- 
ne titoli di credito: 30 
giorni dalla data della 

— Udienza fissata per la 

adunanza dei creditori: 

IQ aprile 1950. 
* ** 

CEOLA PIA ved. De 
Zorzi, « Tutto per la Ca- 

sa», Udine, mercerie. 

Sentenza del Tribunale 

di Udine in data 20 mar- 
zo 1950. — Giudice De- 
legato: dott. Mario Bo- 
schian; ‘Curatore: dott. 
De Simone Franco, Udi- 

ne. — Termine di pre- 

sentazione titoli di cre- 

dito: giorni 30 dalla da- 
ta della affissione della 
sentenza. Adunanza 

dei creditori, udinenza. 

cel 27 aprile 1050. 
XA AK 

BRESSANELLO 

NELLJ, Udine, via Sa- 
vorgnana 12, modiste- 

ria. — Sentenza del Tri- 

bunale di Udine in da 

ta 20. marzo 1050. 
Giudice Delegato: dott. 

Mario Boschian ; Curato- 

re: rag. Assuero Della 
Maestra, Udine. — -Ter- 

mine di presentazione ti- 
toli di credito: giorni 30 
dalla data della affissione 

della sentenza. — Udien- 
za fissata per l’acunan- 

za dei creditori: 27 a- 
prile 1950 

Chiusure di fallimenti 

FAGGIN MARCEL 

LO, Udine; sentenza de! 

Tribunale di Udine in 

chiarato chiuso il falli 

mento su istanza del cu- 

ratore. per: assoluta maz 
‘anza di attivo. 

VENEREE PELL£ 

dott. G. DE CHECO 

Cura delle vene varicose 

affissione della sentenza. | 

data 4 marzo 1950: di- | 

Medico Chirurgo specialista 

Tel. 28-24- dalle 10-12 e dalle 

1947, per avere destina- 
to alla vendita, pane con- 
tenente una percentuale 
di umicità superiore al 
limite massimo consenti- 
to dalla legge. 

omissis 
Condanna il suddetto 

imputato alla pena di li- 
re 20.000 di multa per 
il reato ci cui alla lette- 
ra A e a L. 10.000 di 
ammenda per il reato di 
cui alla lettera B, non- 
chè alle spese di proce- 
dimento. 

Dichiara interamente 
condonata la pena pecu- 
niaria inflitta ai sensi 

dell'art. 1 D. P. 23 di 

cembre 1949 n. 930. 

(Ordina la pubblicazio- 
ne per estratto del pre- 
sente decreto e per una 
volta sola sui giornali 
«Messaggero Veneto» e 
«Commercio Friulano )) 
a spese del condannato. 

Per estratto conforme 

all’originale. 
li 2 marzo 1950. 

Il I° Cancelliere 
rag. Gino Cogliati 

FALLIMENTI 
DE FONTIS ORA- 

ZIO e OPRADOLCE 
ROSA, Udine; sentenza 
del Tribunale di Udine 
in data 30 dicembre 
1949: dichiarato chiusc 

il fallimento per insuffi- 
cienza di attivo. 

I PROBLEMI SINDACALI 
presentati dai dirigenti della F.I.P.E. 
al Sottosegretario RUBINACCI 

Il Presidente cella Fe. 

derazione Italiana Pub 

Llici Esercizi accompa- 

gnato da altri dirigenti 

federali si è recato in 

questi giorni dal Sena- 
tore Rubinacci, Sottose- 

gretario al Ministero del 

Lavoro, per esporgli sa 

situazione sindacale e 

contrattuale del settore 

economico dei pubblici 

esercizi. 

MOSTRA REGIONALE | 
dell'Artigianato a |. dine 
{continua dalla I pagina) 

Ad un 
artista della levatura di 

Fred Pittino il Comita- 

to esecutivo ha affidato 

la direzione dell’ attrez- 

gatura mentre altri artisti 
ed architetti cureranno i 
particolari settori. 

Ci riserviamo di ilu- 

strare meglio nel prossi- 

mo numero de” IL Com- 
mercio Friulano” con lo 
ausilio di fotografie e di 
disegni gli ambienti che 
ospiteranno la Mostra 
che comprenderà, oltre 

a quella vera e propria 
artigiana con esposizio- 

ni varie e persino ” bot- 
teghe” n attività, an- 

che un settore riservato 

al Turismo nel quale 0- 

gni azienda di soggior- 
no ed ogni pro loco friu- 
lana richiameranno l’at- 

tenzione sulle attrattive 

turistiche di questo no- 

stro ”’ Friuli artigiano”. 

Giuseppe Grinòvero 

La Situazione Molitoria 
(continuaz. dalla I. pag.) 

sfasamenti negli approv- 
vigionamenti ed anche 

ammassato è stata ‘di 

sbalzi dei prezzi sui mer- 

Cai. 

Secondo una stima 

largamente approssima- 

tiva, la produzione di 

farina proveniente da:la 
macinazione di grano 

circa 25 milioni di q.li. 

Sussistono intanto mol 

te difficoltà per procede- 
re in maniera e con rit- 
mo ciscreti alle lavora- 
zioni, in quarto si veri: 

fica la tendenza non solu 
a favorire il sorgere di 

nuove iniziative, ma an- 

che a permettere l’impor- 

tazione di farina. Nè e- 
sistono poi disposizioni 

che un tempo. avevano 

reale efficacia, le quali €- 

vitino il dilagare di mr 

lini destinati alla maci- 

nazione per i consumi fa- 

| Protesti Cambiari 

DICHIARAZIONI 
A seguito di documen- 

tazioni esibite, si dichia- 
ra che gli effetti prote 
stati e pubblicati al no- 
me di CARGNELUTTI 
CATERINA, Gemona, 
sul numero di gennaio, 
sono stati pagati subito 
dopo i protesti stessi. 

* * x 

Il Sig. LUIGI TO- 
MADA, macelleria, CO- 
DROIPO, ci prega di 
comunicare che i prote- 
sti cambiari comparsi su. 
«Il Commercio Friula- 
no)» a nome di TONA- 
DA MARIO e TOMA- 
DA MARIO, CODROIL- 
PO non riguardano la 
sua ditta. 

RE 

A seguito di documen- 
tazioni. esibite, si dichia- 
ra quanto segue: 

Gli assegni scoperti ed 
andati in protesto di cuî 
al numero scorso e quel- 
lo pubblicato su questo» 
numero a nome «di 
RAGALMUTO EMA- 
NUELE, si riferivano 
ad assegni rilasciati a ga 
ranzia di una operazione 
commerciale, e non dove- 

vano essere messi in cir- 
colazione e tanto meno» 

essere. protestati. 
dec 

Io sottoscritto, ORSO* 
DANTE, Chiopris, in 
merito ai protesti dei tre- 

cati sui numeri di gen- 
ratio e febbraio de «IF 

Commercio Friulano» 
rendo noto che gli stes- 
‘i sono avvenuti perchè 
esistevano delle contesta 
zioni con la ditta Gluto- 
vita di Milano la. quale 
ha provveduto a ritirare 
gli effetti stessi resti- 

tuendomeli. 
Orso Dante 

effetti ‘a mia firma pubbli 

Rinnovate | abbonamento 

PI nio Palmano 
Dirctlore responsabile 

miliari. (Astra). Tip. Del Bianco _. Udine 

€ arrivata 

la 
HAI 
sai 

Visitatela e provatela 

presso la Commissionaria FIAT 

LUIGI TAMBURLINI - Udine 
Piazzale XXVI Luglio 45 - Telefono 22.96 

14.50-18 

Ditta Mugusto Bagnoli - Udine 
Batterie avviamento 

Pneumatici 

“CEAT GOMMA,, P» Ci
ca
i 

Villa Vicentina » 50.000| ne per estratto e per una 
Mandolini Giovan. seri te 

pi afie simanno volta sola cel presente 

idem » 10090) decreto sui giorna.i 

Pollastri Rolando «Messaggero Veneto». € 

PRE gl ili di PA «Commercio . Friulano » 
cesco, id. » 250.000 sE 

Pascotto A. e V. e spese della condanna:a. 

(Pascotto Arturo) Per estratto conforme 
Maniago » 60.000 pa 

Picrotti Ermete, ‘°° | all'originale. 
Udine » 115.000| . li 2 marzo 1950. 
era Emanue. ii Il. I° Cancelliere 

He," » « DOTI . Ln 

Trevisan 'Nellj, id, » 33.600 rag. ‘Gino Cogliati 

MONTAGNA 
Via Savorgnana, 7 - UDINE - Telefono 3007 
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